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IN PROLOGIS GOVERNIAMO 
LE NECESSITÀ DEL FUTURO

I nostri clienti puntano alla riduzione del consumo 
energetico e delle emissioni. Noi offriamo loro

una serie di soluzioni e infrastrutture per la mobilità  
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Una grande opportunità per la logistica italiana
L’ACCORDO CON I PORTI DELLA FLORIDA

È CARATTERIZZATA DA UNA FORTE VALENZA E CONNOTATA AL PARI 

DI UNA NOVITA’ DI ASSOLUTA IMPORTANZA LA SOTTOSCRIZIONE 

DEL MEMORANDUM SIGLATO IL 21 MARZO DA ASSOLOGISTICA E DA 

ASSOPORTI CHE AVEVA COME SCOPO UNA PARTNERSHIP CON IL 

DIPARTIMENTO DEL COMMERCIO, QUELLO DEI TRASPORTI E IL CON-

SIGLIO PORTUALE DELLA FLORIDA, UNO DEI TERMINALI MARITTIMI E 

COMMERCIALI PIU’ IMPORTANTI DEGLI STATI UNITI. L’ITER ERA INIZIA-

TO NEL NOVEMBRE SCORSO - QUINDI SI E’ RIVELATO RAPIDO, NELLA 

SUA OPERATIVITA’ FINALE - QUANDO IL GOVERNATORE DI QUELLO 

STATO USA, RON DE SANCTIS, AVEVA GUIDATO UNA DELEGAZIONE 

AMERICANA CHE SI E’ INCONTRATA - PRIMA A ROMA E POI A MILA-

NO - CON I VERTICI DELLE DUE ASSOCIAZIONI ITALIANE PER GETTARE LE BASI DEL PROTOCOLLO D’INTESA CHE 

POI HA VISTO LA LUCE SOLTANTO CINQUE MESI DOPO E CHE SI PONE L’OBIETTIVO DI PROMUOVERE LA CO-

OPERAZIONE TRA LE PARTI FACILITANDO IL COMMERCIO INTERNAZIONALE E MIGLIORANDO LE OPERAZIONI 

LOGISTICHE, ASPETTO CHE CI TOCCA DIRETTAMENTE E PROFONDAMENTE. ALTRO MOTIVO D’INTERESSE 

SOTTOSCRITTO E’ QUELLO CHE RIGUARDA L’INTERSCAMBIO DI INFORMAZIONI, L’OTTIMIZZAZIONE DELLE 

PROCEDURE DOGANALI E LA COLLABORAZIONE CON LE UNIVERSITA’ DEI DUE PAESI, CON L’OBIETTIVO DI 

SVILUPPARE PROGRAMMI FORMATIVI IL PIU’ POSSIBILE CONNESSI ALLE ESIGENZE IN CONTINUO AGGIOR-

NAMENTO DEL SETTORE MARITTIMO, CON PARTICOLARE ATTENZIONE PROPRIO AL SETTORE LOGISTICO. IN 

QUESTA PROSPETTIVA ASSOLOGISTICA E ASSOPORTI HANNO ASSICURATO TUTTA LA COLLABORAZIONE 

POSSIBILE, DICHIARANDOSI PRONTE E DISPONIBILI PER “SOLCARE” QUESTA NUOVA “ROTTA” E LAVORARE 

DI CONCERTO CON I NUOVI PARTNER AMERICANI, ALLO SCOPO DI GARANTIRE UN FUTURO DI MAGGIORE 

COLLABORAZIONE PER LA SUPPLY CHAIN DI ENTRAMBI I PAESI. DOPO AVER CHIUSO IL 2024 CON IL RAG-

GIUNGIMENTO DI IMPORTANTI TRAGUARDI VOLTI A MIGLIORARE L’OPERATIVITA’ DEL NOSTRO SETTORE NEL 

SUO COMPLESSO, GRAZIE A QUESTA INTESA ASSOLOGISTICA APRE UN NUOVO ANNO NEL MIGLIORE DEI 

MODI, SIGLANDO UN ACCORDO FORIERO DI PROSPETTIVE EVIDENTI, IN TERMINI ECONOMICI E D’OTTIMIZZA-

ZIONE PER TUTTO IL NOSTRO SETTORE. FRA L’ALTRO, QUEST’ANNO E’ PRATICAMENTE APPENA COMINCIATO 

E POSSO ASSICURARE CHE CONTINUEREMO SULLA STRADA DEL RINNOVAMENTO E DELL’ATTIVISMO. LE SFIDE 

CHE IL FUTURO - NEL PARTICOLARE, SOPRATTUTTO QUELLE RIFERITE AI NUOVI DAZI DOGANALI DECISI DALLA 

PRESIDENZA USA - CI IMPONE DI AFFRONTARE SONO SEMPRE PIU’ PRESSANTI E INELUDIBILI E NOI SIAMO 

PRONTI A FARE LA NOSTRA PARTE, AL MEGLIO DELLE NOSTRE CAPACITA’, COME ABBIAMO SEMPRE FATTO.

*SEGRETARIO GENERALE DI ASSOLOGISTICA

di Jean François Daher*
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V I  S E G N A L I A M O

Assologistica ha svolto un continuo lavoro per arrivare all’ap-
provazione del reverse charge. “Il ruolo dell’associazione è 
stato molto serio e responsabile”, ha affermato Andrea Paroli-
ni, che ha seguito tutto l’iter (il servizio a pag. 44)
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Nell’healthcare, il fatturato è cresciuto dal 2019 al 2023, ma 
i margini di redditività sono rimasti molto contenuti, il 3,5%, 
un valore di quasi due punti inferiore a quello della Contract 
Logistics (il servizio a pag. 46)
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ECONOMIABAROMETRO

Il fatturato cala del 7,7% sul 2024
L’Istat stima che la produzione 

indus t r ia le  a  genna io  2025 
sia cresciuta, rispetto a dicembre 
2024, del 3,2%, ma comunque la 
media  de l  t r imestre  novembre-
gennaio resta invar iato r ispetto 
ai tre mesi precedenti. A gennaio 
sono aumentati sia i beni strumen-
tali (più 4,1%) sia quelli intermedi 
(più 4,0%) sia i  beni di  consumo 

(più 2,6%). In termini tendenzia-
li, ossia rispetto al gennaio 2024, 
al netto degli effetti di calendario, 
l ’ indice è d iminui to del lo  0,6%, 
con una crescita esclusivamente 
per i  beni di  consumo. I l  settore 
che è maggiormente aumentato in 
termini tendenziali è quello della 
produzione di farmaceutici di base 
e preparati farmaceutici cresciuti 
del 21,7%. Cala però i l  fatturato 
dell ’ industria: a dicembre 2024, 
l ’ Istat stima che sia diminuito in 
termini congiunturali del 2,7% in 
valore e del 2,5% in volume, con 
dinamiche negative sul  mercato 
in terno e  su  que l lo  estero .  So -
no calati tutti i  settori di attività, 
meno quel lo del l ’energia:  i  beni 
s t rumental i  (meno 5,3%) ,  quel -
l i  intermedi (meno 3,0%) e i beni 
di consumo (meno 1,1%). Forte è 
il calo in termini tendenziali, cor-
retto per gli effetti di calendario: 

Produzione industrialeProduzione industriale Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, indice destagionalizzato e media mobile a tre mesi,
base 2021=100)

>

ù 2 6

Fatturato dell’industriaFatturato dell’industria Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2021-2024, indici destagionalizzati mensili e medie mobili a tre mesi,
base 2021=100)

>

Prezzi alla produzionePrezzi alla produzione Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, numeri indice, base 2021=100)



MARZO 5



6

Export per ripartizione territorialeExport per ripartizione territoriale Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(I trim. 2012- IV trim. 2024, numeri indice, base 2021=100)

Commercio al dettaglioCommercio al dettaglio Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2021-2025, variazioni % tendenziali, dati in valore, 
base 2021=100)

Tasso di disoccupazioneTasso di disoccupazione Fonte: ISTATFonte: ISTAT

(2020-2025, valori %, dati destagionalizzati)

meno 7,2% in valore e del 7,7% in 
volume. In part icolare,  si  è regi -
strato un marcato calo per i beni 
strumental i ,  calati  del 9,4%. An-
che i prezzi alla produzione dell’in-
dustria sono aumentati: a genna-
io 2025, sono cresciut i  su base 
mensi le del l ’1,6% e del 1,4% su 
base annua. Al netto del compar-
to energetico, i prezzi hanno regi-
strato un aumento congiunturale 
modesto dello 0,2% e un aumen-
to dello 0,8% su base annua. Nel 
trimestre novembre 2024-genna-
io 2025, r ispetto al  precedente, 
i prezzi alla produzione sono cre-
sciuti del 2,5%. Sempre a gennaio 
2025, si è registrato un aumento 
degl i  occupat i ,  par i  a  145 mi la 
unità.  L’aumento ha interessato 

sia gli uomini sia le donne e ha ri-
guardato tutte le classi di  età, a 
eccezione di quella tra i 35 e i 49 
anni,  che sono invece diminuit i . 
Nell’ultimo trimestre gli occupati 
sono aumentati rispetto al prece-
dente di 85 mila unità. La cresci-
ta dell’occupazione si è associata 
all’aumento delle persone in cerca 
di lavoro (più 1,4%) e alla diminu-
zione degli inattivi (0,8% pari a 99 
mila unità) .  Comunque, r ispetto 
a gennaio 2024, sono calat i  s ia 
quelli in cerca di lavoro (meno 194 
mila unità) sia gl i  inatt iv i  (meno 
158 mila).
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’Istat ha realizzato, nell’ambito 
della collaborazione con l’Os-
servatorio nazionale contro 

l’usura, una prima indagine statistica 
campionaria sul fenomeno delle ri-
chieste di aiuto economico da parte 
dei cittadini. I dati raccolti forniscono 
una prima base informativa utile per 
capire quanti siano i cittadini che si 

-
asi motivo e abbiano chiesto un aiuto 
alle banche, ai familiari o agli amici. 
Nel 2023, quasi 10 milioni di cittadini 
(circa 9 milioni 762 mila, pari al 23,1% 

e 74 anni) per far fronte a momenti 

dodici mesi precedenti l’intervista un 
prestito o un aiuto economico a fami-

-
ziarie, banche (inclusi i servizi bancari 
della posta) o ad altre persone, senza 
differenze significative tra maschi e 
femmine, ma con un’incidenza più ele-

-

Di fronte al calo dei prestiti bancari c’è un rialzo dei depositi.

di Carlotta Valeri

spetto agli italiani (22,4%). La maggio-
ranza delle persone che chiedono una 
forma di aiuto economico sono quelle 
in cerca di un’occupazione e sono il 
34%, vengono poi gli occupati (24%) 
e gli inattivi (20,6%). Tra gli occupati 
non vi sono differenze tra i dipendenti 
e gli autonomi. Tra gli occupati, invece, 
c’è una differenza tra quelli a contratto 

>

Prestiti in caloPrestiti in calo Fonte: CGIAFonte: CGIA

(2011-2024, tasso di variazione a dodici mesi)

Rapporti tra imprese e bancheRapporti tra imprese e banche Fonte: CGIAFonte: CGIA

a termine (che sono il 31,2%) contro 
quelli assunti a tempo indeterminato 

hanno chiesto almeno un prestito) si 
sono rivolti a un unico soggetto, men-
tre circa un milione 557 mila si sono 
rivolti a più soggetti. Alle banche, dopo 
la famiglia, si rivolgono maggiormente 
i cittadini per ottenere un prestito, ad 
esse di sono rivolti oltre tre milioni di 
cittadini, nel 65,9% in maniera esclu-
siva, mentre il 34,1% ha chiesto aiuto 
anche ad altri soggetti. 

Una storia molto diversa riguarda le 
imprese: a fine dicembre del 2011, 
quando è iniziata la crisi dei debiti so-
vrani, i prestiti bancari alle imprese 
italiane si attestavano a 995 miliardi 

del 2024 del 33%, attestandosi a 666 

periodo, sono saliti i depositi bancari 
delle imprese da 219 miliardi di euro a 
519, una crescita di 300 miliardi, pari 

L
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A livello europeo, le esposizioni delle banche verso le imprese è più del doppio
in Francia e leggermente sotto al doppio in Germania, rispetto all’Italia

Immagine di Venezia: la chiesa della Salute. Il nord est, tra novembre 2011 e novembre 
2024, sul fronte dei depositi, ha avuto l’incremento più alto: 178%

a un incremento del 137%. Una con-
trazione dei prestiti che trova anche 

-
cisioni assunte dalla Banca Centrale 
Europea-Bce che, a seguito delle crisi 
finanziarie avvenute in questi ultimi 
decenni, ha introdotto dei parametri 
molto stringenti nella valutazione del 
merito e del rischio di credito. Dopodi-
ché, è utile ricordare che tutti gli istituti 
bancari sono stati costretti ad aumen-
tare notevolmente il livello di patrimo-

nializzazione, con misure che hanno 
indotto il sistema creditizio a razio-
nalizzare i prestiti alle imprese meno 
insolventi, riducendo così il rischio di 
veder aumentare la platea dei crediti 
deteriorati che sono stati ridotti grazie 

alla vendita delle sofferenze. Negli ul-
timi 13 anni, ci sono stati periodi in cui 
i prestiti sono saliti, ad esempio nella 

questo è dipeso dal fatto che il gover-
no Conte 2 e quello di Draghi hanno 
approvato provvedimenti a sostegno 
del credito, compresa la garanzia sta-
tale al 100% sui prestiti.

In Europa le cose stanno diversa-
mente, sempre tra il 2011 e il 2023, 
secondo la Bce, il dato medio dell’a-
rea euro è stato pari al più 4,3% per 
cento (più 188,6 miliardi di euro), 
con picchi positivi, per i big, del più 
61,4% in Francia e del più 46% in 
Germania che, in valore assoluto, 
possono contare su un’esposizio-
ne degli istituti di credito verso le 
attività economiche che, rispetto 
al nostro importo, a Parigi è più del 
doppio e a Berlino, invece, è legger-
mente inferiore al doppio. In Italia, 
sono stati probabilmente gli stessi 
imprenditori a decidersi di non rivol-
gersi più alle banche, ma risolvendo 
i loro problemi con l’autofinanzia-
mento, utilizzando quindi capitali 
propri o di imprenditori soci o di terzi 
attraverso il mercato dei capitali e 

l’azionariato diffuso. Quest’ultimo 
è, infatti, cresciuto negli stessi anni 
di 930 miliardi, passando da 1.395 
a 2.592 miliardi di euro. Ci si avvia 
verso forme diverse o verso l’autofi-
nanziamento, rispetto all’Italia?
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Alle microimprese costa di più
che alle grandi

���	
������	���

Le imprese con meno di dieci di-
pendenti e un fatturato annuo in-
feriore ai due milioni di euro, che 

costituiscono il 95% del totale delle 
attività economiche del paese, con il 
42% dei dipendenti, hanno pagato nel 
primo semestre del 2024, secondo la 
Cgia di Mestre, l’energia elettrica “ol-
tre due volte e mezzo in più delle gran-
di imprese” (quest’ultime sono così 

seguenti criteri: totale dello stato patri-
moniale di oltre 25 milioni di euro, rica-
vi oltre i 50 milioni, numero medio dei 
dipendenti oltre i 250). Ciò significa 
che le nostre “microimprese”, nell’a-
rea euro, pagano il prezzo dell’ener-
gia più alto che in tutti gli altri paesi. 
Infatti, il costo, nel primo semestre del 
2024, era, per loro, in Italia, di 348,3 
per MWh, la media dei 20 paesi mo-
nitorati dall’Eurostat ha toccato i 294 
euro. Tra i nostri principali competitor, 

Nell’area euro, siamo quelli con il prezzo più elevato.

ad esempio, il costo per le piccolissime 
imprese è superiore a quello tedesco 
del 5,8%, al francese del 38% e allo 
spagnolo del 43,2%. Il problema è che 
il peso economico e occupazionale 
delle nostre piccole imprese è molto 
elevato.

In merito alle tariffe dell’energia e-
lettrica, ad aver aumentato lo storico 

differenziale tra piccole e grandi im-
prese ha contribuito l’entrata in vigore 
nel 2018 della riforma degli energi-
vori. L’effetto prodotto da questa no-
vità legislativa, che prevede un costo 
agevolato dell’energia elettrica per 
le grandi industrie, di fatto ha ridotto 
notevolmente a queste ultime la voce 
“tasse e oneri”, ridistribuendone il ca-
rico a tutte le altre categorie di impre-
se escluse dalle agevolazioni. Rispetto 
agli altri paesi europei, ad appesantire 
le nostre bollette della luce sono, in 
particolare, il peso delle tasse e degli 
oneri che da noi incide, sul costo al 
MWh, per il 18,4%, contro il 14,7 in 
Germania, l’8,5 per cento in Spagna 
e il 3,5 in Francia. L’incidenza media 
presente nell’eurozona è del 9,6, poco 
meno della metà della quota italiana. 
Inoltre, per quanto riguarda l’Italia, c’è 
anche l’aggravante che ci sono quasi 
2,4 milioni le famiglie in “povertà e-
nergetica”. Cosa che appesantisce la 
situazione: stiamo parlando, infatti, di 
5,3 milioni di persone che nel 2023 
vivevano in abitazioni con un utilizzo 
molto contenuto del riscaldamento.

di Mirella Sestieri

Incidenza tasse e oneriIncidenza tasse e oneri

(2023, microimprese, in euro per MW/h, Iva esclusa)

Fonte: CGIAFonte: CGIA
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All’Europa servono maggiori investimenti, 
e vanno investiti meglio

��������

Il Fondo monetario inter-
nazionale prevede una 
crescita globale stabile, 

poco sopra il 3% sia nel 2025 
sia nel 2026. I rischi per la cre-
scita restano orientati al ribas-
so, principalmente a causa del-
le tensioni geopolitiche e delle 
difficoltà persistenti dell’eco-
nomia cinese. Anche l’elevato 
indebitamento globale potreb-

l’attività produttiva, qualora ge-
nerasse fenomeni di volatilità o 

politiche dell’amministrazione 
statunitense potrebbero avere 
effetti negativi sulla crescita 
economica e sulle condizioni 

parole Fabio Panetta, governa-
tore della Banca d’Italia, ha aperto il 
suo intervento, “L’economia mondiale 

-
no durante il 31° Congresso di Assiom 
Forex. Il governatore è quindi passato a 
guardare al commercio internazionale, 
che “sta subendo cambiamenti signi-

-
turali, geopolitici e tecnologici. Molti 
paesi stanno concentrando le relazioni 

-
dabili, con cui hanno relazioni consoli-

Questa tendenza sta ridisegnando la 
geografia del commercio, riducendo 
gli scambi tra paesi appartenenti a 
blocchi geopolitici contrapposti e au-
mentando quelli tra economie politica-
mente allineate. Il fenomeno riguarda 
sia i paesi avanzati sia quelli in via di 

Fabio Panetta è intervenuto a Torino al 31° congresso Assiom Forex.

sviluppo e ha portato alla forte riduzio-
ne della quota di prodotti cinesi nelle 
importazioni di beni tecnologici negli 
Stati Uniti e, più recentemente, nell’U-

giocano un ruolo importante i dazi mi-
nacciati dal presidente degli Stati Uniti, 

come annunciato in campagna elet-
torale, per l’area euro le conseguenze 
sarebbero contenute, valutabili intorno 
a mezzo punto percentuale, con effetti 
maggiori per la Germania e l’Italia, da-
ta la rilevanza che hanno attualmen-
te gli scambi con gli Usa. Panetta ha 
aggiunto: “Nella fase iniziale questi 
impatti negativi potrebbero essere am-
plificati dall’aumento dell’incertezza 
sulle politiche commerciali. Il caso più 

l’eccesso di capacità produttiva nel 
settore industriale, da alcuni anni le a-
ziende cinesi stanno riducendo i prezzi 
delle esportazioni, registrando un forte 
aumento delle vendite estere e delle 
quote di mercato nelle economie emer-
genti. L’imposizione di dazi elevati da 
parte degli Stati Uniti potrebbe spinge-
re gli esportatori cinesi a cercare nuovi 
mercati per compensare il calo delle 
vendite sul mercato americano. In tale 
scenario, le imprese italiane ed euro-
pee si troverebbero esposte a crescen-
ti pressioni competitive da parte delle 
aziende cinesi, la cui specializzazione 
settoriale è sempre più simile a quella 

-
ta, “l’esperienza storica mostra che le 
guerre commerciali danneggiano la 
crescita, anche nei paesi che le avvia-

“

Il commercio globale si sta ridisegnando: si riducono gli scambi tra paesi di blocchi contrapposti
e aumentano quelli tra economie politicamente allineate

Il commerc

 
 

 

di Stefano Pioli
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no. I dazi non garantiscono una riduzio-
ne del disavanzo delle partite correnti. 
Se lo facessero, comporterebbero an-

-
li verso il paese che li ha imposti, con 
conseguenti aggiustamenti attraverso 
un aumento del risparmio dei residenti 
o una riduzione degli investimenti”.

Il governatore è quindi passato all’eco-
nomia europea. “L’Europa deve adot-
tare un nuovo modello di sviluppo che 
valorizzi il mercato unico e riduca la 
dipendenza da fattori esterni. Vanno ri-
lanciati gli investimenti, che da anni so-
no inferiori rispetto a quelli degli Stati 
Uniti e la cui carenza è particolarmente 
evidente se confrontata con l’elevata 
capacità di risparmio del nostro conti-
nente. Ma non basta investire di più. 
È necessario investire meglio, privile-
giando i progetti e le riforme in grado 
di innalzare la produttività, la cui bassa 
crescita rappresenta il principale fatto-
re di debolezza dell’economia europea. 
In cima alla lista vi sono i settori innova-
tivi, che rappresentano il motore della 
produttività. In particolare, quelli legati 
alla doppia transizione, ambientale e 
digitale, che svolgono un ruolo crucia-
le anche per l’autonomia strategica 
europea, come nel caso dell’energia”. 
Per farlo, servono risorse ingenti che 
richiedono un contributo sia pubblico 
che privato: tali “interventi vanno re-
alizzati con azioni congiunte a livello 

di scala e di evitare le duplicazioni che 
deriverebbero da interventi frammen-
tati a livello nazionale”. L’economia 

-
volita negli ultimi trimestri: sono venuti 
a mancare soprattutto i contributi de-
gli investimenti e delle esportazioni, le 
due componenti che più avevano so-
stenuto la vigorosa ripresa successiva 
alla pandemia. Gli investimenti in beni 
strumentali sono stati particolarmen-

tutta l’area dell’euro, del settore mani-
fatturiero. Le vendite all’estero stanno 
risentendo della debolezza dell’econo-
mia europea, in particolare di quella 
tedesca, che assorbe il 12% delle no-
stre esportazioni. “Quasi la metà delle 
aziende manifatturiere che vendono 
in Germania ha visto ridursi le proprie 
esportazioni in quel mercato, con riper-
cussioni negative sulla produzione in-
dustriale, già in calo dal 2022. Di fatto, 
attraverso il commercio internazionale 
le difficoltà dell’economia tedesca si 
stanno trasmettendo a quella italiana”.

Panetta, avviandosi alle conclusioni, 
è tornato a parlare degli elementi di 
maggiore preoccupazione, che pro-
vengono ancora dalle “tensioni ge-
opolitiche”, non solo perché stanno 
frammentando le filiere produttive, 
compromettendo l’efficienza del si-
stema economico globale, ma perché 
mettono a repentaglio l’architettura 
multilaterale e l’integrazione tra pa-
esi in direzioni difficili da prevedere. 
“L’incertezza derivante dalle politiche 
commerciali statunitensi sta condizio-
nando gli scambi internazionali, gli in-

vestimenti e la crescita. Occorre affron-
tarla affermando le posizioni europee 
attraverso il dialogo e la negoziazione, 
evitando contrapposizioni che potreb-
bero generare nuove dispute e nuove 
fratture. L’Europa sta subendo questi 
sconvolgimenti, tardando a maturare 
una convinta risposta comune. L’affan-
no della sua economia contrasta con la 
vivacità di quella statunitense. Questa 
divaricazione va oltre la fase congiun-

più profonda, di cui il ritardo digitale è 
forse l’aspetto più evidente. La debo-
lezza degli investimenti a fronte degli 
elevati tassi di risparmio è il sintomo 
del malessere europeo”. Ma l’Europa 
e l’Italia hanno un sistema produttivo 

contingenti; possono contare su un 
capitale umano ampio e diffuso e ta-
lenti straordinari; dispongono di risor-
se finanziarie in abbondanza, pronte 

-
nanziare la crescita. Possono costruire 
il proprio futuro con scelte coraggiose, 
visione e unità d’intenti. Si tratta ora - e 
non è compito facile - di agire, con luci-
dità e ambizione, per un’economia più 
forte, competitiva e inclusiva.

L’imposizione di dazi americani potrebbe spingere i cinesi a cercare nuovi mercati:
le imprese italiane ed europee si troverebbero esposte a crescenti pressioni

se ciò dovesse accadere
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Il discorso di Macron
ai francesi

Più di 15 milioni di spettatori. Mercoledì sera, era il 5 
marzo, il discorso televisivo di Emmanuel Macron, 
presidente della Francia, sulla guerra in Ucraina e la 

sicurezza in Europa è stato seguito in modo massiccio dai 
francesi. Per Macron non è più il momento “degli scambi 
al caminetto con gli utenti di internet, ma del ritorno dei di-
scorsi solenni”. Alla vigilia di un decisivo consiglio europeo 
sulla sicurezza, il capo dello Stato ha parlato al popolo fran-
cese mentre 
la guerra in 
Ucra ina  ha 
subito impor-
tanti sviluppi 
negl i  ult imi 
giorni. Prima 
c’è stato l’or-
rore dell’al-
terco tra Do-
nald Trump 
e il suo vice-
presidente, 
J. D. Vance, 
con il presi-
dente ucrai-
no Volodymyr 
Zelensky alla 
f i n e  d e l l a 
scorsa setti-
mana, poi la 
sospensione 
d e g l i  a i u t i 
a m e r i c a n i 
all’Ucraina e 
infine i l  ter-
m i n e  d e l l a 
condivisione dell’intelligenza americana per gli ucraini. Il 
presidente ucraino è messo alle strette, e anche gli euro-
pei lo sono con le spalle al muro. “La nostra prosperità e 
sicurezza sono diventate molto incerte, stiamo entrando 
in una nuova era: la minaccia russa c’è e colpisce i paesi 
dell’Europa. Ci riguarda molto da vicino”, ha detto prima di 

ESTERA

dettagliare tutte le azioni russe per destabilizzare l’Europa 
e i suoi piani per continuare il riarmo. Per il capo dello Stato, 
la Russia non si fermerà all’Ucraina. Gli Stati Uniti? “Sono 
meno nostri alleati” e lasciano dubbi sulle loro intenzioni 
per il futuro.

I francesi sono preoccupati. Secondo un sondaggio Elabe, 

ucraino si estenda alla Francia. Questa percentuale è sta-
bile, ma la novità sta altrove: quasi tre su quattro ritengono 
che gli Stati Uniti non siano più un alleato. Macron ha pro-
posto tre direzioni principali per affrontare questa crisi, che 

-
ma di tutto in Ucraina. Non si tratta di abbandonare il paese 

attaccato dalla Russia. E non si tratta di una pace che sem-
brerebbe una capitolazione. “L’Ucraina ha diritto alla pace 
e alla sicurezza per sé stessa”, ha detto il presidente, che 

-
ce. I capi di stato maggiore dei paesi pronti a partecipare a 

Immagine di Lione. “Gli Usa sono meno nostri alleati e lasciano dubbi
sulle loro intenzioni per il futuro”, ha detto Macron

e

 
 

 
 

 
 



MARZO 13

Il discorso del presidente francese ha provocato molte reazioni politiche immediate. Il primo ministro François Bayrou 
ha affermato che la “priorità” di bilancio sarà data alla difesa nazionale, come aveva chiesto il presidente Emmanuel 
Macron, ma “senza abbandonare nulla del modello sociale che fa parte dell’identità francese”. “Non si tratta solo di 
dare priorità all’attuazione della legge sulla programmazione militare, ma di andare oltre per una legge sul riarmo, o 
almeno per una legge sulla sicurezza”, ha detto il capo del governo. “Abbiamo bisogno di rinnovare completamente 
la visione dei progetti per il futuro. Lo faremo senza rinunciare a nulla. La difesa è ormai una priorità ovvia per tutti. 

-
occupazione per il patto sociale. Non lasceremo da parte nessuno dei problemi del paese”, ha detto. La sinistra è 
divisa, il che è una costante quando si tratta di questioni relative alle problematiche internazionali. Il partito più mo-

presidente della Repubblica quando dice che dobbiamo aumentare il nostro bilancio della difesa e che deve essere 

-
tito l’ex deputato di LFI, che ora siede nei Verdi. Un’altra ex-LFI, Clémentine Autain, è sulla stessa linea: “Dobbiamo 

del nostro modello sociale non è né una risposta progressista né patriottica. Questo percorso creerebbe ancora più 
risentimento e disperazione, che sono il terreno fertile per l’estrema destra”, ha detto. Olivier Faure, primo segretario 

per i francesi, il deterioramento dei nostri servizi pubblici e l’abbandono della transizione ecologica. L’Europa non è 

opzione e non vuole più soldi per le forze armate. Le osservazioni di Macron hanno fatto sobbalzare LFI. “Noto che 

Manon Aubry su Europe1 e CNews. All’unisono con gli altri leader di LFI, vuole una “economia di pace” e denuncia 
l’inazione di Emmanuel Macron per raggiungere la pace in Ucraina negli ultimi tre anni. Il Rassemblement National, il 
partito di Marine Le Pen e Jordan Bardella, non vuole mettere un euro nella difesa europea. “I francesi devono avere 

Per lui la minaccia russa è meno importante di quella islamista e il presidente della Repubblica sta “giocando sulle 

LE REAZIONI IN FRANCIA

questa forza di pace si incontreranno la prossima settimana 
a Parigi, ha annunciato. Poi ha affrontato la “questione” eu-

e scoraggiare qualsiasi nuova aggressione. Occorre aumen-
tare gli investimenti sulla difesa e rafforzare l’indipendenza 
in termini di sicurezza”. Ha promesso “passi decisivi” al con-
siglio europeo in programma a Bruxelles. Il giorno preceden-
te al discorso in televisione di Macron, la presidente della 
commissione europea Ursula von der Leyen aveva svelato 
il suo piano per riarmare l’Europa impegnandosi a stanziare 
800 miliardi di euro. “La difesa europea sta quindi diventan-
do una realtà”, ha detto il presidente francese, che è passa-

to poi alla Francia. Ha uno “status speciale”, dovuto al più 
grande esercito d’Europa e alla deterrenza nucleare. Dopo 
aver raddoppiato il bilancio delle forze armate in dieci anni, 
Macron ha annunciato nuovi investimenti, che richiederan-

deterrenza, Macron ha deciso di “aprire il dibattito strategi-
co” sulla protezione dei paesi europei, ricordando che “la 
decisione di attivare il fuoco nucleare rimarrà nelle mani del 

un maggiore impegno: “La patria ha bisogno di voi”, ha detto 
concludendo il suo discorso.
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E’ squilibrato il sistema 
degli incentivi ai trasporti

-

-

-

-

Ruggerone: 
incentivare l’intermodalità

-

-

-
-

-

-

-

-

-

-

-
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Un consorzio di investitori guidato da BlackRock ha 
acquistato quote di maggioranza dei porti su entrambi 
i lati del canale di Panama. BlackRock e il suo nuovo 
braccio infrastrutturale Global Infrastructure Partners 
e Terminal Investment con sede a Ginevra (fa capo 
alla compagnia marittima Msc dell’armatore italiano 
Gianlugi Aponte) hanno concordato di acquisire una 
quota del 90% in Panama Ports. A Panama, la società 
possiede e gestisce i porti di Balboa e Cristobal. Il pre-
sidente degli Usa, Donald Trump, aveva segnalato la 
“minaccia” che rappresentava la proprietà cinese dei 
porti a Panama, nel suo discorso inaugurale: “La Cina 
gestisce il canale di Panama ma noi non l’abbiamo 
dato alla Cina”, riferendosi al trattato del 1977 che 
ne ha consegnato il controllo a Panama. Il timore del 
presidente Usa è che la Cina possa convertire a uso 

-
nari panamensi e diversi ex militari statunitensi hanno 
affermato che le strutture cinesi non rappresentavano 
una minaccia militare né violavano la neutralità del 
canale. Gli Stati Uniti hanno costruito il canale, inau-

del 1999 in base a un trattato negoziato più di 20 anni 
prima con l’allora presidente Jimmy Carter. Trump ha 
da tempo affermato che l’accordo era negativo per gli 
Stati Uniti e si è lamentato delle tariffe applicate da 
Panama e delle infrastrutture cinesi costruite lungo il 
corso d’acqua.

VENDUTI PORTI CINESI
SUL CANALE DI PANAMA

>

sono stati aggiornati - ha sottolineato Improta - nell’ambito 
della necessità, da parte di Art, di conoscere le dinamiche 
dei mercati dei trasporti e intermodali. Il segretario generale 
dell’Art ha fornito una lunga serie di dati, che confermano il 
sostanziale squilibrio della distribuzione modale nel mercato 
dei trasporti e della logistica e, parimenti, della distribuzione 
degli incentivi, in massima parte destinata al settore dell’au-
totrasporto. “In Italia - ha detto Improta - l’autotrasporto de-
tiene l’87,6% della quota del trasporto merci, contro una me-
dia europea del 77,7%, mentre la ferrovia detiene una quota 
del 12,4% contro una media europea del 17,2%. L’indagine 
ha confermato anche alcune delle debolezze del sistema 
logistico nazionale, caratterizzato da una prevalenza pres-
soché assoluta del sistema ex works o franco fabbrica, con 
la retrocessione allo spedizioniere o impresa logistica delle 

gran parte della catena del valore agli operatori esteri”.

alle misure sull’automotive
“È sorprendente l’accanimento terapeutico che la commis-
sione dell’Unione mostra di voler esercitare nei confronti dei 
veicoli elettrici nonostante gli evidenti segnali di scarso ap-
peal che emergono dal mercato reale e i drammatici effetti 
su industria e lavoro già manifestatisi”, è quanto ha detto il 
presidente di Federauto Massimo Artusi, commentando la 
pubblicazione dell’“Industrial Action Plan for the European 
Automotive Sector”. “L’Action Plan appena presentato dalla 

commissione continua nel solco di una impostazione dirigi-
stica che ha già espresso tutta la sua debolezza, aggiungen-
do generici indirizzi a supporto di una sola tecnologia, quella 
meno attrattiva per il mercato, quella elettrica. La commis-
sione continua a essere prigioniera di un approccio dogma-
tico, quello di chi dispensa teorie, compromettendo inesora-
bilmente la vitalità di un settore fondamentale dell’econo-

mia reale europea. Dispiace doverlo dire, ma siamo di fronte 

espressione di soddisfazione. Chiunque conosce le regole 
del mercato dell’automotive sa che questo genere di ‘soccor-

i i i l l di i i di i i
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Il consiglio ha deciso di prorogare il mandato dell’o-
perazione di sicurezza marittima per salvaguardare 
la libertà di navigazione in relazione alla crisi del Mar 

di garantire la sicurezza della situazione marittima 
-

-

ripristinare e salvaguardare la libertà di navigazione 
-

li linee di comunicazione marittime nello stretto di 

-
ne nell’area in cui numerosi attacchi Houthi hanno 
preso di mira navi commerciali internazionali dall’ot-

L’UNIONE HA DECISO
DI PROROGARE “ASPIDES”

Il consiglio ha deciso di prorogare il mandato dell’o

possa produrre un piano d’azione che intende supportare la 
tipologia di prodotto meno interessante per il mercato (l’auto 

con trend in sensibile decrescita) al di là del limitato sostegno 

-

-

con misure compatibili con le reali dinamiche di mercato (e 

Manca il Gnl 
nei porti italiani

che i cantieri navali cinesi dove la compagnia ha in costru-
-

no le navi con 11 mesi di anticipo: saranno quindi in Italia 
-

l’adozione del cold ironing e lo sviluppo di un’adeguata rete 

sono essenzialmente le navi da crociera di Costa o Msc che 
-

-

-

Vero che Gnv potrebbe spostare l’uso di questi traghetti su 
-
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L’Egitto, un paese chiave 
per la produzione di idrogeno verde

Le sfide e le opportunità legate 
allo sviluppo dell’idrogeno, nel 
percorso verso una transizione 

energetica sostenibile, sono state al 
centro del dibattito al Cairo, dove si è 
svolto l’Hydrogen Mediterranean Sum-
mit, evento internazionale organizzato 
dall’Unione per il Mediterra-
neo con la collaborazione 
dell’associazione Hydrogen 
Egypt. L’evento ha visto la 
partecipazione di istituzioni 
e delegati provenienti da nu-
merosi paesi, tra cui Egitto, 
Emirati Arabi Uniti, Marocco, 
Libia, Francia, Spagna, Gre-
cia, Croazia, Turchia e Lega 
Araba. Proprio l’Egitto si sta 
candidando a diventare uno 
dei paesi chiave per la pro-
duzione e l’esportazione di 
idrogeno verde e ammoniaca 
verde. Ad esempio, l’Autorità 
generale egiziana per gli inve-
stimenti e le zone franche ha 
avviato la realizzazione di un 
progetto per la costruzione del più gran-
de impianto per la produzione di idro-
geno verde al mondo. Gli stabilimenti 
che si troveranno nel Sinai meridionale, 
saranno costruiti in collaborazione con 
il ministero della Produzione militare, 
mentre l’investimento nel progetto è 
stato stimato in 17 miliardi di dollari. 
Il maxi impianto sorgerà su una super-

-
late di idrogeno verde all’anno. Come 
ha fatto sapere il governo egiziano, la 

Si è svolto al Cairo l’Hydrogen Mediterranean Summit, che ha visto 
anche la presenza di Vittorio Torbianelli, commissario al porto di Trieste.

realizzazione della prima fase del pro-
getto dovrebbe essere completata nel 

al centro di un incontro tra il ministro 
egiziano della Pianificazione Rania al 
Mashat e il commissario europeo per il 

Mediterraneo Dubravka Swica. Tornan-
do al summit, particolare attenzione 
è stata rivolta al ruolo che l’idrogeno, 
l’ammoniaca e le hydrogen valley - veri 
e propri distretti energetici, pensati per 
produrre, immagazzinare e distribuire 
idrogeno verde - potranno giocare nel-
la transizione energetica dei porti. Non 
è mancato un focus sugli scali situati 
lungo la direttrice Suez-Europa, che ha 
visto protagonisti Trieste e Fiume. Signi-

del porto di Damietta, tra i più dinamici 

nel settore dei nuovi combustibili, colle-
gato a Trieste grazie a una nuova rotta 
Ro-Ro inaugurata a dicembre.

L’intervento del commissario straordi-
nario dell’Autorità portuale di Trieste, 
Vittorio Torbianelli, invitato a parteci-

pare all’evento, è stato rea-
lizzato in collaborazione con 
la direzione centrale lavoro 
e formazione della Regio-
ne autonoma Friuli Venezia 
Giulia, e ha avuto l’obiettivo 
di presentare il sistema inte-
grato della Hydrogen Valley 
transfrontaliera del Friuli e le 
sue opportunità. Il tema si in-

Mattei, che potrebbe favorire 
lo sviluppo delle infrastrutture 
per l’interscambio di idrogeno 

anche verso altri paesi euro-
pei. “Seguire da vicino le dina-

le nuove commodities ener-
getiche è fondamentale per un hub di 
respiro europeo come il nostro”, ha det-
to Torbianelli. “Ringrazio la Regione per 
il contributo sui contenuti che abbiamo 
presentato al Cairo davanti a una pla-
tea internazionale. Trieste, sede del più 
importante terminal petrolifero del nord 
Mediterraneo, è oggetto di grande at-
tenzione da parte dell’Egitto sia per le 
potenzialità legate a future pipeline sia 
per lo sviluppo di terminal intermodali 
nave/treno per l’idrogeno prodotto in 
Egitto”.

L’Egitto sta realizzando il progetto del più grande impianto
al mondo per la produzione di idrogeno
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di Carla Buongiorni
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Magma Aviation: la compagnia 
aerea merci inglese sta crescendo

Magma Aviation, compagnia a-
erea dedicata ai servizi cargo, 
fondata nel 2009 e con sede 

a Londra, sta aumentando il proprio 
-

Worldwide Flight Services-WFS per la 

-
-
-

capitalizzare le opportunità di leasing, 

-
za commerciale in Oriente e accedere a 

trasporto aereo di merci ha registrato 

-

precedente, con un aumento delle o-

situazione positiva, della quale Magma 

“Il 2024 è stato un anno molto impe-
-

mo intrapreso un piano per sfruttare al 
meglio le risorse che stavamo utilizzan-

di un contratto pluriennale con WFS per lo sviluppo nell’aeroporto 

>

-
mo introdotto, e che teniamo sempre a 

-
siderando la crescita di Magma Aviation 
nel corso degli anni, penso che la forza 

-
ma Aviation, che ha spiegato anche le 

-

per i servizi di movimentazione merci a 

Liegi mentre procediamo con il nostro 

-

iniziare a sviluppare relazioni migliori 

-

-

-

“Grazie alla sua posizione strategica e 
-

to da cui possiamo accedere a nuovi 
-

re le rotte esistenti in Africa e Medio 

di Ingrid Woller
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Oriente, concentrandoci al contempo 
sull’espansione della nostra presenza 
nel sud-est asiatico, nel subcontinente 
indiano e in Cina”.

Guardando al 2025, la crescita della 
domanda di trasporto aereo di merci 
dovrebbe moderarsi ma rimanere po-
sitiva, stimata intorno al 5,8%. Il merca-
to globale del trasporto aereo di merci 
continuerà probabilmente ad adattarsi 

e condizioni economiche, come i cam-
biamenti dei prezzi del petrolio e le di-
namiche del commercio globale. Questi 
fattori influenzeranno sia la pianifica-
zione della domanda che quella della 
capacità in tutto il settore. Quest’anno, 
l’obiettivo principale di Magma Aviation 
è quello di utilizzare le sue capacità 
ampliate per soddisfare le esigenze in 
evoluzione del mercato globale del tra-
sporto aereo di merci. Secondo Kerins, 
le condizioni di mercato per i cargo a 
fusoliera larga alla fine del 2024 non 
hanno reso praticabile l’ottenimento 
di contratti di locazione a lungo termi-
ne e si prevede che questa tendenza 
continuerà nel 2025. Mentre l’azienda 
mira ad assicurarsi più aeromobili, sta 
anche prendendo in considerazione 
cargo di medie dimensioni per sostene-
re i suoi voli internazionali B747, con 

il terzo e quarto trimestre del 2025.

Per quanto riguarda gli sviluppi all’in-
terno della rete a fusoliera stretta per 
il 2025, il Ceo di Magma Aviation ha af-
fermato che è importante notare che 
gli aeromobili a fusoliera stretta richie-
dono una strategia di vendita diversa 
rispetto agli aeromobili a fusoliera larga 
a lungo raggio. Ciò è dovuto all’impat-
to delle variazioni regionali e dei costi 
di posizionamento sulla competitività. 
Sebbene siano in grado di competere 
con i servizi passeggeri a fusoliera larga 

posizionamento degli aeromobili e una 
risposta rapida alle richieste dei clienti 
sono fondamentali. Quotare e valutare 
con rapidità è fondamentale per mante-
nere un vantaggio competitivo. Parlan-
do dell’espansione del modello General 
Sales Agent-GSA, Kerins ha spiegato: 
“Magma Aviation ha sempre avuto un 
modello GSA, o un modello di partner 
strategico, sulle nostre rotte di base 
chiave. Stiamo cercando partnership 
con partner di vendita nelle aree in cui 
intendiamo espandere la nostra rete. 
Questi partner di vendita diventeranno 
una parte fondamentale della nostra 
strategia di vendita in futuro e saranno 

“Per far crescere la rete dell’azienda, è essenziale rafforzare la nostra posizione a Dublino

ha detto Peter Kerins, Ceo di Magma Aviation

responsabili dell’introduzione di Mag-
ma Aviation in mercati in cui non siamo 
stati presenti in precedenza. Il nostro 
team commerciale lavorerà fianco a 
fianco con questi partner”. Kerins ha 
così concluso: “Data la crescita di Mag-
ma Aviation nel corso degli anni, credo 
che il nostro bene più prezioso sia sem-
pre stato il nostro personale. Questo è 
iniziato con i fondatori ed è stato raffor-
zato da Chapman Freeborn negli ultimi 
anni. Ora, a Dublino, con la forza di Avia 
Solutions Group dietro Magma Aviation, 
il futuro sembra molto promettente. 
Questa è una testimonianza della dedi-
zione del nostro personale e della dire-
zione nel corso degli anni”.
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L’accordo con la Florida

��	�����������	���

In merito alla sottoscrizione del me-
morandum stipulato il 21 marzo da 
Assologistica e Assoporti con il di-

partimento del Commercio, quello dei 
Trasporti e il Consiglio portuale della 
Florida, il, presidente di Assologistica 
Umberto Ruggerone ha dichiarato di 
r i t e n e r s i 
“molto sod-
disfatto per 
aver intra-
p r e s o  u n 
p e r c o r s o 
che si basa 
su volontà 
c o n d i v i s e 
di collabo-
r a z i o n e  e 
c r e s c i t a ” 
aggiungen-
do d i  “es -
sere certo 
d i  q u a n t o 
un dialogo 
f ra  opera -
tori sia indi-
spensabile, 
part icolar -
m e n t e  i n 
questo mo-
mento stori-
co”, dialogo 
che verrà sviluppato “in occasione 
della nostra missione in Florida  pre-
vista nel mese di aprile: in  quella se-
de entreremo nel dettaglio dei singoli 
temi e dei progetti curati dai gruppi di 
lavoro previsti dall’accordo”. I prelimi-
nari dell’intesa aveva preso il via nello 
scorso mese di novembre, quando una 
missione statunitense, guidata dal go-
vernatore della Stato americano della 

“In aprile, in occasione della nostra missione a Miami, entreremo nel dettaglio 
dei singoli temi e dei progetti”, ha detto Ruggerone, presidente di Assologistica.

Florida Ron De Santis, era sbarcata pri-
ma a Roma per fare successivamente 
tappa a Milano dove era stato sotto-
scritta la prima bozza del protocollo. Il 

a punto - in tempi record per partner-
ship del genere: meno di cinque mesi! 

- prevede la promozione di una stretta 
cooperazione fra le parti, facilitando 
il reciproco commercio internazionale 
e migliorando le operazioni logistiche 
favorendo l’interscambio di informa-
zioni, l’ottimizzazione delle procedure 
doganali e la collaborazione con le uni-
versità dei due paesi con l’obiettivo di 
sviluppare programmi formativi il più 
possibile connessi al settore maritti-

mo-logistico. Nel particolare, Assolo-
gistica e Assoporti si sono dichiarate 
“pronte ad intraprendere questa nuo-

con i nostri nuovi partner americani 
per garantire un futuro di maggiore 
collaborazione per la supply chain di 

entrambi i pa-
esi”.

Il presidente 
d i  Assopor -
t i  R o d o l f o 
Giampieri ha 
voluto anche 
sottol ineare 
d i  r i t e n e r e 
“ l ’ a v v i o  d i 
questa  co l -
laboraz ione 
un ottimo ri-
sultato per i 
porti italiani 
che si  sono 
sempre spesi 
per instaurare 
scambi di in-
formazioni e 
velocizzazio-
ne dei proces-
si, alla ricerca 
di nuovi mer-

cati rafforzando il ruolo della portua-
lità nella nuova competizione globale. 
Sono certo che l’intesa potrà essere 
integrata con altre adesioni di settore, 

Seatrade Cruise Global di Miami avre-
mo anche l’opportunità di sviluppare 
le attività del gruppo di lavoro già pro-
grammato, iniziando con lo scambio di 
buone pratiche”. 

La foto dell’incontro tenutosi a Milano con i rappresentanti dei porti della Florida
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Daher: un 2024 di crescita
e di trasformazione per Assologistica
“Il nostro obiettivo per il 2025 è costruire una logistica più moderna
e che possa operare in un sistema regolato e regolare”, ha detto Daher.

“Abbiamo raggiunto due risultati importanti per la logistica, l’introduzione del reverse 
charge e, per la formazione, un innovativo Learning Management System”, ha detto Daher

45 anni alla guida di Assologi-
stica, Jean Francois Daher, se-
gretario generale, festeggia un 

traguardo unico nel suo genere con 
un periodo estremamente positivo per 
l’associazione, che ha rafforzato il suo 
ruolo di riferimento per il settore. Tra 

-
ne del reverse charge per i contratti di 
appalto logistici e il lancio di un inno-
vativo Learning Management System 
dedicato alla formazione. Lo abbiamo 
intervistato.

DAHER, UN 45° ANNIVERSARIO RICCO 
DI IMPORTANTI SUCCESSI PER ASSOLO-
GISTICA. QUALI SONO STATI I RISULTATI 
PIÙ RILEVANTI? 

di grande crescita e trasformazione per 
il settore. Tra le tante iniziative portate 
avanti da Assologistica, spiccano due 
traguardi fondamentali: l’introduzione 
del reverse charge per i contratti di ap-
palto logistici e il lancio del nostro Le-
arning Management System-LMS. Due 
progetti diversi, ma accomunati da un 

JEAN FRANCOIS DAHER

obiettivo comune: rendere il comparto 
logistico più trasparente, competitivo e 
preparato alle sfide future.

PARTIAMO DAL REVERSE CHARGE: UN 
RISULTATO CHE HA RICHIESTO ANNI 
DI LAVORO. COME È STATO POSSIBILE 
RAGGIUNGERE QUESTO TRAGUARDO? 

abbiamo creduto sin dall’inizio nella ne-
cessità di questa misura per il settore. 

abbiamo coinvolto il professor Andrea 
Parolini, esperto in materia fiscale e Iva, 
per individuare una soluzione che ga-
rantisse maggiore trasparenza e stabi-

lità finanziaria alle aziende logistiche. 
Dopo un primo tentativo di collabora-
zione con altre realtà del settore, abbia-
mo deciso di portare avanti il progetto 
in autonomia, costituendo un gruppo 
di lavoro interno. Grazie all’impegno 
delle aziende associate e al supporto 
tecnico di Parolini e De Ponti, abbiamo 

presentato la proposta normativa alle i-
stituzioni italiane ed europee, ricevendo 

-
mente approvato nella legge di bilancio.

IN TERMINI PRATICI, COSA CAMBIA PER 
IL SETTORE CON QUESTA NORMATIVA? 

-
gnifica che anche la logistica e l’autotra-
sporto rientrano ora tra i settori soggetti 
all’inversione contabile Iva. In pratica, 
l’Iva non viene più versata dal fornitore 
del servizio, trasportatore o appaltatore, 
ma direttamente dal committente. Que-
sto meccanismo riduce il rischio di eva-

sione e migliora la stabilità finanziaria 
delle aziende, garantendo un sistema 
più equo e trasparente. Ora aspettiamo 
il provvedimento attuativo dell’agenzia 
delle entrate per definire nel dettaglio le 
modalità operative.

OLTRE AGLI INTERVENTI NORMATIVI, 
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ASSOLOGISTICA HA PUNTATO MOLTO 
SULLA FORMAZIONE, IN PARTICOLARE 
SU UN NUOVO LEARNING MANAGEMENT 
SYSTEM... 

-

-

QUAL È L’OBIETTIVO PRINCIPALE DI 

QUESTA PIATTAFORMA? 

-
-

-

GUARDANDO AL 2025, QUALI SARANNO 
LE PROSSIME SFIDE PER ASSOLOGISTI-
CA?

-
-

-

-

-
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Top Employers Italia 2025

Stef Italia, leader nel settore del 
trasporto e della logistica agro-
alimentare a temperatura con-

trollata, ha conseguito l’autorevole cer-
tificazione Top Employers Italia 2025, 
entrando a far parte dell’élite di aziende 
italiane e internazionali che si distinguo-
no per la loro capacità di favorire lo svi-
luppo e il benessere dei propri collabo-

-
presenta il coronamento di un impegno 
pluriennale iniziato più di cinque anni fa, 
intrapreso con iniziative locali e rafforza-
to dal sostegno strategico del gruppo a 
livello europeo. Infatti, il gruppo Stef, con 
sede in Francia, si estende in Europa 
con la presenza in Belgio, Spagna e Por-
togallo, Olanda, Italia, United Kingdom 

-
yers rilasciata da Top Employers Istitute 
è un’attestazione ufficiale delle eccel-
lenze aziendali nelle politiche e strategie 
per le risorse umane, nonché nella loro 
concreta attuazione, con l’obiettivo di 
promuovere il benessere delle persone, 
migliorare l’ambiente lavorativo e con-
tribuire a un progresso sostenibile negli 
ambiti professionali. Tale riconoscimen-
to viene conferito alle organizzazioni 
che raggiungono e soddisfano i rigorosi 

Survey, uno strumento di analisi che si 
focalizza su sei macro-aree delle risor-
se umane e approfondisce 20 temati-

work environment, talent acquisition, 
learning, diversity, equity&inclusion, 
wellbeing e molte altre. L’ottenimento 

-
presenta per Stef Italia un importante 
traguardo a fronte dell’impegno profuso 

Un riconoscimento all’impegno dell’azienda negli ultimi cinque anni.

negli anni, rafforzando la capacità dell’a-
zienda di imprimere un nuovo slancio ai 
progetti in essere e a quelli attualmente 
in fase di sviluppo.

In Italia, Stef ha da tempo posto le ri-
sorse umane al centro della propria 
strategia, inserendo iniziative virtuose 
in un quadro più ampio di responsabilità 
sociale d’impresa. Già dal 2018, infatti, 

con il lancio del progetto “Ladies First”, 
un laboratorio dedicato all’empower-
ment femminile, ha introdotto politiche 
innovative a sostegno di collaboratori e 
collaboratrici, promuovendo l’uguaglian-
za di genere, il miglioramento della qua-
lità degli ambienti lavorativi, l’equilibrio 
tra vita privata e professionale, l’attrat-
tività del contesto aziendale e la valoriz-
zazione dei talenti. Tra le azioni messe in 
campo, ad esempio, troviamo: program-
mi di formazione mirati, politiche attive 
per i neo genitori e percorsi di crescita e 
sviluppo interno per i giovani talenti. Tali 
iniziative rientrano a pieno titolo all’inter-
no del pilastro “People Care” del piano 
strategico del gruppo Stef “Impegnati 

per un futuro sostenibile” che include al-
tri quattro pillar: Customer Care, Planet 
Care, Consumer Care, Innovation. Attra-
verso questo ambizioso piano, il gruppo 
consolida il proprio percorso di crescita 
sostenibile e sicura, ponendosi come 
punto di riferimento per i collaboratori, i 
clienti e l’intero comparto agroalimenta-

-
teriore attestazione della validità del 

percorso che abbiamo intrapreso oltre 
cinque anni fa. Tuttavia, non lo conside-
riamo un punto di arrivo, ma piuttosto u-

che intendiamo proseguire con nuove 
energie e ambiziosi progetti, alcuni in 
fase di studio, altri già in piena operati-
vità”, ha affermato Gianfranco Cocchi, 
direttore delle risorse umane del gruppo 
Stef in Italia, che ha aggiunto: “Desidero 
esprimere un sincero ringraziamento a 
tutto il team risorse umane che, non solo 
ha avuto un ruolo determinante nel con-

-
tivo, ma si dedica quotidianamente alla 
valorizzazione dei collaboratori e delle 
collaboratrici della nostra realtà”.

di Mirella Sestieri
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Logistica Uno Europe 
ha acquisito Laporta
Logistica Uno Europe ha annunciato il completamento 
dell’acquisizione del 100% di Laporta, un’operazione strate-
gica che rafforza ulteriormente la presenza dell’azienda nel 
settore della logistica multimodale in Italia. Tale integrazione 
rappresenta un passo fondamentale nella crescita aziendale 

-
dale e sullo sviluppo delle attività logistiche nel sud Italia. La 
piattaforma intermodale di Bari, situata presso lo scalo ferro-

viario Ferruccio, costituisce un hub strategico che consentirà 
a Logistica Uno di ampliare la propria capacità operativa nel 
trasporto su rotaia e gomma, attraverso trasporto combinato 
con casse intermodali e vagoni ferroviari aumentando così 

merci nella regione Puglia. Laporta è un’azienda con una 
lunga esperienza nel settore trasporti, con particolare focus 
sul segmento food & beverage per la Gdo, operando in tutta 
Italia e con una forte specializzazione nella distribuzione in 
Puglia, Molise, Basilicata, Calabria e Abruzzo. La struttura 
sita nella provincia di Bari dispone di capienti magazzini resi 

-
dato coperto di ben 6.500 mq e una piattaforma multimoda-
le gomma/rotaia, con collegamenti diretti verso i principali 
terminal ferroviari nazionali. Con questa acquisizione, Logi-
stica Uno Europe rafforza la propria strategia di espansione 
sul territorio nazionale, consolidando la propria leadership 
nella logistica per il settore della grande distribuzione orga-
nizzata e dei prodotti di largo consumo. L’integrazione della 
piattaforma intermodale di Bari permetterà di replicare il 
modello di successo già applicato in Campania, migliorando 
la gestione delle merci e favorendo un trasporto sempre più 
sostenibile. Gianluca Cornelli, AD di Logistica Uno Europe, ha 
dichiarato: “Sono orgoglioso e onorato di annunciare questa 

DALLE AZIENDE

importante acquisizione, che rappresenta un grande passo 
per la nostra azienda e per il settore della logistica in Italia. 
Grazie a questa operazione, potremo offrire ai nostri clienti 

sostenibilità e innovazione. La gestione delle merci all’in-
terno dell’interporto di Bari, insieme all’accesso privilegiato 
allo scalo ferroviario Ferruccio, ci permetterà di rafforzare la 
nostra presenza sul territorio e di contribuire concretamente 
allo sviluppo economico del Mezzogiorno. Inoltre, questa 
acquisizione apre nuove prospettive di connessione tra la 

-
pre più strutturato e competitivo e sostenibile”.

Logista acquista 110 veicoli   
Volvo FH Aero
Logista, uno dei maggiori operatori logistici in Europa, spe-
cializzata nella distribuzione di prodotti e servizi a canali di 
prossimità, serve regolarmente quasi 200 mila punti ven-
dita in Spagna, Francia, Italia, Portogallo, Paesi Bassi, Bel-
gio e Polonia e fornisce il migliore e più rapido accesso al 
mercato per un’ampia gamma di prodotti, tra i quali prodotti 
farmaceutici, ricariche elettroniche, pubblicazioni, tabac-
co. In Italia ha costruito una delle più grandi reti logistiche 
e commerciali di prossimità ed è riconosciuta come partner 

punti vendita nel nostro paese. E’ anche importante per il 
suo impegno verso la sostenibilità che ha confermato inte-

che si distingue per la capacità di ottimizzare il consumo 
di carburante e quindi di ridurre notevolmente le emissioni 
di anidride carbonica grazie al suo design aerodinamico. È 
inoltre dotato di innovazioni tecnologiche avanzate, come il 
Camera Monitor System, un sistema di specchietti retrovisori 
con telecamera per migliorare la sicurezza e il comfort del 

aumenta la capacità di Logista di rispondere alle richieste di 

>>>>>>
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mercato, specialmente nella gestione dei trasporti a lunga 
distanza e a pieno carico. Durante il premio nazionale dei 
Trasporti in Spagna del 2025, questo modello è stato pre-
miato come “Camion dell’anno”.

LC3 porta sulla strada    
il primo trattore elettrico
Il Gruppo LC3 Trasporti, pioniere nell’adozione di mezzi ali-
mentati a LNG in Italia, compie un ulteriore passo verso la 
mobilità sostenibile portando in Italia il primo trattore full 
electric per il trasporto pesante. Questa innovazione rappre-

-

arricchisce con il nuovo Mercedes eActros 600, il primo trat-
tore completamente elettrico progettato anche per il lungo 
raggio, accompagnato da un semirimorchio elettrico Schmitz 
Cargobull dotato di sistema di recupero dell’energia frenan-
te. Questa combinazione all’avanguardia è particolarmente 
adatta per il trasporto a temperatura controllata, uno dei 
core business dell’azienda. Il trattore, attualmente in fase 
di test, è il primo dei trenta eActros 600 in arrivo nel parco 
mezzi LC3 Trasporti, che consolida così il suo impegno per la 
decarbonizzazione del trasporto pesante. “Finalmente l’atte-

-

biamo annunciato insieme a Mercedes-Benz Trucks l’arrivo 
dei primi eActros 600. Oggi siamo orgogliosi di essere i primi 
in Italia a metterli su strada”, ha dichiarato Michele Ambro-
gi, direttore operativo di LC3 Trasporti. “Come già fatto con 
l’alimentazione a metano, anche questa volta anticipiamo il 
mercato con una soluzione green innovativa. La risposta dei 
nostri clienti è stata molto positiva, e, una volta completati 

The world behind logistics”, il nuovo reportage di Ales-
sio Franconi, avvocato e fotografo, che ne è ideatore 
e curatore. Il reportage, su iniziativa del The Interna-

-
missione europea, unitamente ad Assologistica, ha lo 
scopo di avvicinare la logistica al grande pubblico. Un 
progetto di story telling industriale che mira a valoriz-
zare tutta la catena dell’industria e delle infrastrutture 
logistiche, raccontandone il silenzioso e vitale contri-
buto all’esistenza umana. Il reportage ci accompagna 
in un viaggio a 360°: dalla preistoria arriva al cuore 
della terra dei cantieri della Torino Lione, spingendosi 
in volo assieme ai mezzi della guardia costiera. Con 
un impatto stimato di oltre un milione e duecentomi-
la visitatori si mira a valorizzare un intero comparto 
d’eccellenza poco conosciuto ai non addetti ai lavori. Il 

LA MOSTRA FOTOGRAFICA
CHE RIGUARDA LA LOGISTICA

i test, avvieremo le prime tratte operative a impatto zero”. 
Fondata nel 2009, a Gubbio, LC3 Trasporti ha conosciuto 
una rapida crescita grazie a una strategia fortemente orien-
tata alla sostenibilità. Dal 2014, è stata la prima azienda 
italiana a impiegare veicoli a LNG affermandosi come leader 

-
ne di mezzi a metano liquido e full electric.
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Il Gruppo Colussi riduce 
il suo impatto ambientale
Il Gruppo Colussi, storica eccellenza del settore alimentare, 
compie un ulteriore passo avanti nel proprio percorso di so-
stenibilità, dimostrando il proprio impegno nella riduzione 
dell’impatto ambientale attraverso soluzioni innovative per 
il trasporto. Dal 1° giugno 2024, grazie alla collaborazione 

garanzie di origine effettuato da Greenture - società intera-
mente controllata da Snam - consente di sperimentare un 

trasporto a emissioni notevolmente ridotte per le consegne ai 

che una quantità di energia rinnovabile, pari a quella consu-
mata, è stata effettivamente immessa in rete, garantendo così 

sostenibile, questo meccanismo assicura che il biometano o 
l’energia utilizzata per i trasporti provenga da fonti rinnovabili, 
contribuendo alla riduzione delle emissioni di CO2. In questo 
modo, infatti, le emissioni di CO2 per singolo viaggio vengono 

-
tre le emissioni di particolato e di ossidi di azoto si riducono 

-
sce in un più ampio piano di sostenibilità a medio-lungo termi-
ne, che vede Colussi impegnata nel miglioramento continuo 

diversi aspetti per ridurre l’impatto ambientale lungo l’intera 
-

miglioramento della riciclabilità e alla riduzione dei materiali 
-

za energetica nei siti produttivi. “Con l’adozione di soluzioni 

Mercitalia Shunting & Terminal, società del polo lo-
gistica delle FS, si è aggiudicata la gara per i servizi 
di manovra ferroviaria all’interno dell’interporto di 
Padova. In particolare, i servizi prevedono la gestione 
delle operazioni di terminalizzazione dei treni merci 
nell’interporto, la movimentazione interna dei carri, le 
attività accessorie alla manovra, la prova freni e la ma-
nutenzione mezzi. Il contratto ha un valore di circa 24 
milioni di euro e una durata di tre anni, con possibilità 
di proroga per ulteriori due. Grazie a questa partner-
ship, che si rinnova dal 2014, la società del gruppo 
FS continuerà a fornire il suo know-how all’interpor-

della manovra ferroviaria. Il tutto attraverso soluzioni 
innovative e personalizzate, l’impiego di locomotive 

-
carburante HVO per ridurre ulteriormente le emissioni 

-
senta un importante risultato per noi, a conferma della 
leadership nel settore della manovra ferroviaria in Ita-
lia. Una presenza capillare in impianti strategici nel pa-
norama logistico nazionale che comprende terminal e 

-

LE FS SI AGGIUDICANO LA GARA 
DELL’INTERPORTO DI PADOVA

contro i cambiamenti climatici, con un impatto tangibile sulla 

Colussi, amministratore delegato del gruppo.
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Dai corsi “Academy” ai corsi ITS,   

Nel panorama della formazione post-diploma, 
l’offerta formativa si è evoluta per rispondere 
alle esigenze di un mercato del lavoro in conti-

nua trasformazione. Oggi i giovani, e non solo, hanno 
a disposizione percorsi diversificati che si adattano a 
differenti progetti di carriera. Da un lato ci sono i corsi 
brevi, della durata di quattro/cinque mesi e strutturati 
in moduli intensivi, finalizzati a fornire in tempi rapidi 
competenze operative e immediatamente spendibili; 
dall’altro, i percorsi biennali ITS che rappresentano un 
investimento formativo approfondito e specializzato, 
capace di coniugare teoria e pratica, con un consisten-

te periodo di stage in azienda. Entrambe le soluzioni, 
pur rispondendo a esigenze diverse, condividono l’o-
biettivo comune di ridurre il divario tra formazione e 
occupazione, fornendo agli allievi gli strumenti neces-
sari per affrontare con successo il mercato del lavoro.

Il sistema formativo attuale si apre, dunque, a molte-
plici possibilità che non si escludono a vicenda, bensì 
si integrano per offrire risposte personalizzate. Da un 
lato, i corsi brevi, spesso identificati come “Academy”, 
rappresentano la scelta ideale per chi desidera un in-

di Federica Catani
Direttore Scuola Nazionale Trasporti e Logistica

gresso immediato nel mondo del lavoro o per chi, pur 
non appartenendo alla fascia tradizionale dei giovani 
diplomati, ha maturato esperienza in altri settori e in-
tende reinventarsi. Questi corsi, infatti, non sono esclu-
sivamente rivolti ai neodiplomati, ma si rivolgono anche 
a persone adulte che, grazie a una formazione intensiva 
e pratica, vedono in questo percorso un gancio imme-
diato per aggiornare le proprie competenze e ripensare 
il proprio percorso di lavoro. I candidati che optano per 
questa soluzione sono generalmente dotati di una forte 
propensione all’apprendimento “hands-on” e motivati 
da un desiderio di cambiamento rapido, sia per entrare 

in un nuovo settore sia per 
consolidare la propria posi-
zione operativa in tempi bre-
vi. D’altra parte, i percorsi 
ITS, come quelli offerti dalla 
Fondazione ITS Academy La 
Spezia in collaborazione con 
Scuola Nazionale Trasporti 
e Logistica, punto di rife-
rimento per la formazione 
nel settore della logistica 
portuale e ferroviaria, rap-
presentano un’opportunità 
per chi intende investire su 
una formazione di lungo pe-
riodo. Questi corsi biennali, 
che comprendono 2.000 o-
re di attività formative e un 
consistente periodo di stage 
(tra le 700 e le 800 ore), so-
no pensati per giovani diplo-
mati e per candidati con una 

visione strategica orientata alla crescita professiona-
le. I profili che scelgono l’ITS sono spesso animati da 
una profonda passione per settori come la logistica e il 
trasporto ferroviario, e vedono in questo percorso non 
solo la possibilità di acquisire un titolo di studio ricono-
sciuto a livello nazionale ed europeo (EQF 5), ma anche 
un investimento strutturato che prepara ad assumere 
ruoli di responsabilità in un mercato altamente compe-
titivo. Questi candidati, pur essendo aperti alle sfide di 
un percorso impegnativo e di vero e proprio “studio”, 
apprezzano l’approccio integrato che combina formazio-
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   per costruire il futuro

ne teorica, applicazione pratica e un forte legame con il 
mondo dell’azienda, elementi essenziali per costruire 
una carriera solida e duratura.

Nel contesto della logistica e del trasporto, la Fondazio-
ne ITS Academy La Spezia ha sviluppato due percorsi ITS 
di alta specializzazione rivolti al settore della logistica e 
della mobilità. Il primo, il corso per tecnico superiore per 
la logistica e il trasporto intermodale-spedizioniere, for-
ma professionisti in grado di gestire e ottimizzare i flussi 
di merci e persone, integrando competenze in ambito di-
gitale, organizzativo e di sostenibilità. Il secondo, il corso 
per tecnico superiore del trasporto ferroviario e intermo-
dale-agente polifunzionale, si rivolge a chi aspira a ope-
rare nel settore ferroviario, fornendo le conoscenze ne-
cessarie per la gestione, la preparazione e la conduzione 
dei convogli. Entrambi i percorsi si caratterizzano per 
un approccio didattico che prevede un ampio periodo di 
stage aziendale, fondamentale per mettere in pratica le 
competenze acquisite e per favorire un ingresso diretto e 
consapevole nel mondo del lavoro. Una componente fon-
damentale in questo quadro formativo è l’orientamento 
individuale, strumento chiave per guidare ogni candida-
to verso la scelta più adatta alle proprie competenze e 
aspirazioni. Attraverso un processo di “assesment” per-

sonalizzato, si analizza 
il background formativo 
e professionale, si va-
lutano le attitudini per-
sonali e si definiscono 
gli obiettivi di carriera. 
Questa fase permette 
di mettere in luce il po-
tenziale individuale e di 
orientare il candidato, 
aiutandolo a decidere 
se optare per il percor-
so breve, ideale per chi 
cerca un ingresso im-
mediato e operativo, op-
pure per il percorso ITS, 
pensato per chi deside-
ra investire in una for-
mazione specialistica e 
di lungo termine.

In conclusione, il panorama della formazione post-di-
ploma offre due strade complementari: da un lato i corsi 
intensivi che permettono di acquisire rapidamente com-
petenze specifiche, fungendo da leva immediata per chi 
desidera reinventarsi o entrare subito nel mercato del 
lavoro; dall’altro i percorsi ITS, che rappresentano un im-
pegno formativo più strutturato e approfondito, capace 
di aprire le porte a ruoli di responsabilità e a una carriera 
solida. La chiave del successo risiede nell’orientamento 
personalizzato, che consente a ciascun candidato di in-
dividuare il percorso più coerente con il proprio profilo e 
le proprie aspirazioni, trasformando la formazione in uno 
strumento prezioso per il futuro professionale. Queste 
soluzioni formative rispondono in modo concreto alle 
sfide di un mercato in continua evoluzione, offrendo stru-
menti efficaci per costruire un percorso di successo, sia 
attraverso un rapido e qualificato ingresso nel mondo del 
lavoro sia investendo in una formazione di alto livello e 
specialistica.

catani@scuolatrasporti.com

La Fondazione ITS Academy La Spezia ha sviluppato due percorsi ITS di alta specializzazione:
il primo, per tecnico superiore per la logistica e il trasporto intermodale-spedizioniere,
e il secondo, per tecnico superiore del trasporto ferroviario e intermodale-agente polifunzionale
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di Lorenzo Ugolini 
LCA Studio Legale

Molti dubbi sono sorti circa l’applicabilità del 
nuovo apparato sanzionatorio introdotto, a far 
data dal 4 ottobre scorso, dal d.lgs. 141/2024, 

recante le Disposizioni nazionali complementari al codice 
doganale unionale-DNC. In particolare, gli operatori 

possibilità o meno di applicare le nuove disposizioni 
anche alle violazioni commesse prima dell’entrata in 
vigore delle DNC, essendo la più recente disciplina 
migliorativa rispetto alla precedente (il cosiddetto 
principio del “favor rei”). Sul punto si è recentemente 
pronunciata l’agenzia delle dogane, la quale, con 
la circolare 3 del 2025, ha chiarito che le violazioni 
commesse prima del 4 ottobre 2024 restano punite con 
le sanzioni previste dal dpr 43/73 e dal d.lgs. 504/95, 
con la conseguenza che il nuovo regime sanzionatorio 
non è retroattivo, ancorché più favorevole. Come noto, 
a partire dal 4 ottobre scorso, il Tuld è stato abrogato e 

integralmente sostituito dal d.lgs. 141/2024, recante le 
disposizioni nazionali complementari al codice doganale 
unionale, che, tra le varie novità, ha completamente 
riscritto l’impianto sanzionatorio, sia amministrativo che 
penale. In particolare, l’art. 96, c. 1, del codice stabilisce 

considerati (ad esempio, dazio o Iva all’import), risultassero 
inferiori a 10.000 euro e non ricorressero le circostanze 
aggravanti (quale, ad esempio, il reato di falso), trova 
applicazione la sanzione amministrativa dal 100% al 
200% delle maggiori somme pretese. Tale disposizione, 
sicuramente più favorevole rispetto al previgente art. 303, 
c. 3, Tuld, tuttavia, per espressa previsione legislativa, si 
applica “alle violazioni commesse a partire dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto” (art. 7, c. 3, DNC).

 che prevede la decor-
renza soltanto ex nunc delle nuove sanzioni, ha posto al-

Quando sono applicabili le nuove

L’agenzia delle dogane ha deciso, con una circolare, che per le violazioni compiute prima del 4 ottobre scorso
si applicano le sanzioni previste dal dpr 43/73 e dal decreto legislativo 504/95, anche se più gravose
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cuni interrogativi circa il rapporto con l’art. 3, c. 3, d.lgs. 
472/97, il quale, nel disciplinare il principio del favor rei, 
statuisce che “Se la legge in vigore al momento in cui è 
stata commessa la violazione e le leggi posteriori sta-
biliscono sanzioni di entità diversa, si applica la legge 
più favorevole, salvo che il provvedimento di irrogazione 

che introduce nell’ordinamento doganale il favor rei, con 
rinvio all’impianto sanzionatorio tributario generale e ri-
chiamando espressamente le disposizioni contenute nei 

retroattività delle nuove sanzioni (più favorevoli) alle vio-

 applicando, mutatis 

di cassazione, la quale, con riferimento all’art. 5, d.lgs. 

tributario una disposizione analoga di irretroattività della 
sanzione più favorevole - ha affermato che “una riforma 
del sistema tributario, nel quale la previsione di un minor 

-
te un’ irretroattività della nuova disciplina sanzionatoria, 

-

Sulla base di tale pronuncia, l’amministrazione doganale 
ha ritenuto che la stessa fosse estensibile, in punto di 
principio, anche agli effetti di cui all’art. 7, c. 3, del codi-
ce doganale unionale, con la conseguenza che tale nor-
ma deve ritenersi derogatoria rispetto a quanto statuito 

alle violazioni commesse prima dell’entrata in vigore del 
-

no applicabili i regimi sanzionatori previsti pro tempo-
-

attività delle nuove sanzioni, ancorché le stesse siano 
più favorevoli agli operatori economici. Poiché, dunque, 

che l’ormai granitica giurisprudenza di legittimità ne ha 
sancito l’inapplicabilità per sproporzione, rimettendo al 

-

sanzioni
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a cura dello Studio Legale Mordiglia*

Il 5 marzo 2025, la commissione europea ha pubblicato 
-

bonise Corporate Fleets”, un passo fondamentale per 

a zero emissioni. La co-
municazione affronta 

-
tà di questo processo, 
analizzando le migliori 
pratiche e proponendo 
azioni concrete che gli 
Stati membri possono 
adottare immediata-
mente, in attesa di un 
intervento legislativo 
più incisivo da parte 
della commissione, 
previsto a breve. Un a-
spetto centrale di que-
sta iniziativa riguarda 

aziendale”. Sebbene il concetto non sia formalmente rego-
lato dalla normativa comunitaria, la commissione lo esten-
de a tutti i veicoli registrati da una persona giuridica, inclusi 
autovetture, furgoni e veicoli pesanti come camion e bus, 
anche quelli utilizzati per attività di esposizione o testing. 
Questa visione ampia impone un’attenzione particolare agli 

all’acquisto, che diventeranno cruciali per favorire l’adozio-
ne di veicoli ecologici, con una necessaria armonizzazione 
tra gli Stati membri. La commissione sottolinea come la di-
sponibilità di infrastrutture di ricarica rapide sia uno dei pro-

come riferimento non solo i servizi di mobilità urbana, per 
cui vengono proposte misure amministrative di supporto o 
incentivanti, ma anche i veicoli a noleggio a breve termine 
presso aeroporti e stazioni. 

Nel corso di quest’anno è attesa un’iniziativa della commis-
sione per accelerare l’impiego di veicoli a emissioni zero 

modo, sono allo studio misure per accelerare la costruzione 
di hub di ricarica per veicoli pesanti lungo i corridoi logistici 

di ricarica, reti elettriche e autorità pubbliche per facilita-
re investimenti e operazioni su lunghe distanze. Sebbene, 
quindi, la commissione non imponga quote obbligatorie di ��

�
�

��
�


�
��

Verso la decarbonizzazione

si stanno gettando le basi per una futura regolamentazione 

normativa tenga conto delle reali necessità operative delle 

imprese di trasporto e della disponibilità effettiva di veicoli a 
zero emissioni. La transizione richiederà investimenti ingenti, 
in particolare per quanto riguarda i veicoli pesanti, e le im-
prese necessitano di garanzie in merito agli incentivi ed alla 
disponibilità di infrastrutture di ricarica. Un altro elemento 
cruciale riguarda la differenziazione tra le categorie di veicoli. 
Se l’Unione europea dovesse procedere con regolamenti vin-
colanti, sarebbe opportuno distinguere le esigenze dei diversi 
segmenti, come camion, furgoni e autovetture aziendali. Un 
approccio uniforme potrebbe penalizzare il trasporto mer-

-
cazione non considera per il momento il ruolo di tecnologie 
alternative, come i biocarburanti avanzati e gli e-fuels, che 
potrebbero contribuire alla decarbonizzazione senza forzare 
una transizione esclusiva verso veicoli elettrici. In sintesi, la 
pubblicazione della comunicazione rappresenta un passo im-

-
-

tiva che la commissione presenterà entro il 2025 dalla quale 
si potrà comprendere la strategia che intenderà adottare.

* Studio legale Mordiglia

Tel. 02 36576390

Tel. 010586841 – mail: mail@mordiglia.it  www.mordiglia.it
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Prologis governa le necessità del futuro

����	�����������	�

Prologis, con sede centrale a San 
Francisco negli Stati Uniti, è lea-
der globale nel settore dell’immo-

biliare per la logistica. Presente in 20 
paesi con 2.703 collaboratori, gestisce 
5.866 immobili e serve 6.500 clienti. 
Anche in Italia Prologis è leader di mer-
cato con 115 moderni immobili per la 
logistica per complessivi 1,8 milioni di 
metri quadrati concentrati nelle zone 
strategiche del nostro paese: Milano, 
Bologna e Roma. La società ha recen-
temente presentato nel corso di una 
conferenza stampa i risultati e le pro-
spettive future. Abbiamo intervistato 
Sabine Hutter, VP Capital Deployment 
Italia per saperne di più.

La società agisce “a tutto campo” sulla base dei principi ESG.

di Paolo Giordano

LA COPERTINA DI QUESTO NUMERO, DE-
DICATA A VOI, PARLA DI MOBILITÀ ELET-
TRICA. E’ STATA UN PO’ UNA SORPRESA 
PER ME, CHE HO SEMPRE CONSIDERA-
TO PROLOGIS SOTTO L’ASPETTO IMMO-
BILIARE. COSA AVETE FATTO IN QUESTO 
CAMPO?

-
lettrica non è solo parte integrante del-
le nostre strategie ESG, Environmental, 
Social and corporate Governance, ma 
rientra a pieno titolo nella nostra visio-
ne di lungo termine volta alla decarbo-
nizzazione del settore della logistica. 
Siamo infatti convinti che una catena 
del valore incentrata sulla decarbo-
nizzazione sia indispensabile. Dobbia-

mo quindi supportare la transizione 
energetica dei nostri clienti fornendo 
loro oltre a spazi anche infrastrutture 
per la ricarica dei veicoli siano essi e-
lettrici o a idrogeno. Queste attività di 
consulenza all’elettrificazione delle 
flotte e di costruzione di infrastrutture 
che chiamiamo “Prologis Mobility” ri-
entrano nell’offerta di servizi Prologis 
Essentials. Questa è una gamma di 
servizi che offriamo ai clienti e che va 
ben oltre il semplice immobile. Il nostro 
impegno per la mobilità elettrica è te-
stimoniato da diverse recenti iniziative 
intraprese negli Stati Uniti. Abbiamo, 
ad esempio, stretto una partnership 
con Flexis per promuovere la mobilità 
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elettrica sostenendo l’elettrificazione 
delle flotte logistiche urbane. Questa 
collaborazione si concentra sull’inte-
grazione dell’hardware e del software 
di Flexis con l’infrastruttura di Prologis 

Mobility per fornire soluzioni di 
ricarica su misura e servizi di ge-
stione della flotta. Altro esempio 
la collaborazione avviata con 
Performance Team, società del 
gruppo Maersk che opera 140 
mezzi pesanti a trazione elettri-
ca. Insieme abbiamo dato vita 
al più grande hub di ricarica per 
veicoli elettrici pesanti alimen-
tato da una micro rete. Anche 
in Italia stiamo lavorando per 
promuovere i servizi di Prologis 
Mobility.

UN IMPEGNO, COME LEI DICE, 
“FORTE”. DA COSA È DERIVATO?

strategia aziendale sono gui-
dati dai nostri principi ESG, 
Environmental, Social and cor-
porate Governance. In ambito 
ambientale il nostro obiettivo 
è di raggiungere le emissioni 
zero entro il 2040, quindi con 
dieci anni di anticipo su quanto 

ha fissato l’Unione europea. Nel 2025 
abbiamo l’obiettivo di installare un 
GW di impianti fotovoltaici, nel 2030, 
la riduzione del 90% delle emissioni 
di Scopo1 e 2, e del 27,5% di quelle 
Scopo 3, per chiudere nel 2040 con il 
raggiungimento dell’obiettivo Net Ze-
ro. In questo ambito s’innesta Prologis 
Mobility. Anche in Italia stiamo lavoran-
do con impegno non solo investendo 
in produzione di energia elettrica da 
fotovoltaico ma anche nell’installa-
zione di stazioni di ricarica all’interno 
dei nostri parchi logistici. Ad esempio, 
abbiamo recentemente realizzato otto 
colonnine di ricarica elettrica da 22Wh 
presso l’Ortomercato di Milano, dove ci 
apprestiamo ad avviare la costruzione 

di una seconda piattaforma logistica a 
supporto dei grossisti ittici. La conse-
gna di ultimo miglio è destinata ad es-
sere effettuata sempre più spesso con 
mezzi elettrici. Il nostro impegno per 
la sostenibilità sociale è testimoniato 
invece dalla nostra filosofia PARKlife 
che mira a rendere i parchi logistici 
luoghi di lavoro più attraenti, inclusivi 
e ricchi di servizi per le persone che vi 
lavorano. Non solo. Desideriamo inte-
grare i parchi logistici nelle comunità 
nelle quali sorgono offrendo anche ai 
cittadini opportunità di socializzazione, 
svago e attività sportiva. Abbiamo re-
centemente inaugurato a Piacenza il 
nostro secondo centro sportivo dopo 
quello realizzato all’Interporto di Bolo-
gna e sono ormai 40 le grandi opere di 
urban art che abbiamo commissionato 
nei nostri parchi logistici di Lodi, Pia-
cenza, Romentino, Bologna e Roma. 
Infine, abbiamo avviato programmi e 
collaborazioni per fornire formazione 
professionale a quanti sono interessati 
a intraprendere un percorso lavorativo 
nel settore della logistica.

TUTTO QUESTO PER IL NOSTRO PAESE 
È UNA NOVITÀ, SPECIALMENTE IL PRO-
GETTO PARKLIFE, PERCHÉ SIGNIFICA 
COLLEGARE LA LOGISTICA AGLI ALTRI 
SETTORI DELLA VITA SOCIALE, FARLA 
DIVENTARE UNA PARTE “VIVA” DELLA 
SOCIETÀ, UNA COSA CHE È IMPORTAN-
TE ANCHE PER LA STESSA LOGISTICA, 
CHE È STATA SOTTOVALUTATA, IN PAR-
TICOLAR MODO, IN ITALIA. VENIAMO 
ALL’ATTIVITÀ IMMOBILIARE. COME È 
ANDATA IN GENERALE NEL NOSTRO PA-
ESE NEL 2024?

che continua a crescere e ad attrarre 
investimenti. Nell’ultimo biennio so-
no stati investiti in Italia nel settore 
dell’immobiliare per la logistica circa 
3,4 miliardi di euro. Un trend che se-
condo molti esperti ed analisti conti-
nuerà anche nel 2025.

E LA VOSTRA ATTIVITÀ COME È ANDA-
TA?

svolgere un ruolo “chiave” nel settore, 
non solo sotto il profilo degli investi-
menti ma anche in termini di costru-
zione di valore sociale attraverso le 
iniziative che si ispirano alla filosofia 
PARKlife. La nostra leadership è con-
fermata dai 102 milioni di euro investi-
ti in Italia nel 2024, quasi un miliardo 
nel corso dell’ultimo quinquennio, e 
dalla nostra attenzione a servire in ma-
niera puntuale e specifica le esigenze 
dei clienti anche attraverso la piatta-
forma Prologis Essentials. Quest’ul-
tima ci permette di offrire ai clienti a 
prezzi estremamente competitivi una 
gamma completa di servizi che ottimiz-
zano l’efficienza nelle aree più critiche 
della logistica. Questa capacità unica 
di fornire soluzioni end-to-end per le 
operazioni, l’energia e la sostenibilità, 
la mobilità e la forza lavoro ci permette 
di mettere velocemente a disposizione 
dei clienti piattaforme logistiche effi-
cienti e immediatamente operative. 
Tornando agli immobili, abbiamo rag-
giunto in Italia un tasso di occupazio-
ne che sfiora il 100%. Questo significa 
che i nostri immobili tecnologicamente 
avanzati e sostenibili sono di grande 
attrattività. Nel corso del 2024 abbia-
mo fatto nuovi sviluppi a Lodi, Piacen-
za, Pescara e Roma nord e abbiamo 
acquisito una struttura a Peschiera 
Borromeo, nei pressi di Milano, che 
sarà destinata alla logistica urbana. 
Siamo inoltre presenti in mercati con-
siderati “secondari”, come Parma, Tre-
viso, Napoli, Lecce, Caltanisetta. Nello 
stesso periodo, abbiamo consegnato 
28 mila metri quadrati di nuove strut-
ture per la logistica a Lodi, Piacenza e 
a Castelnuovo di Porto, nelle vicinanze 
di Roma. Abbiamo infine completato 
un investimento a Pescara a supporto 
di un cliente, che ha già in affitto 11 
nostri immobili.
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LCP, uno sviluppo rapido

���������	�

Fondata da James Markby, Kristof 
Verstraeten e Andrea Benvenuti 
nel 2015, Logistics Capital Part-

ners-LCP è una società indipendente 
specializzata nell’investimento, nello 
sviluppo e nella gestione di asset logi-

LCP ha già sviluppato oltre 1,2 milioni 
di mq, gestisce asset capaci di genera-
re più di 1,4 miliardi di euro di reddito 
e ha una pipeline di altri 2,5 miliardi 
di euro. L’Italia continua a essere un 
mercato chiave per il gruppo, con nu-
merosi progetti in corso, grazie alla 
notevole capacità di trovare soluzioni 
immobiliari su misura per i clienti, an-
che in mercati a limitata disponibilità 
di spazi, a conferma della strategia 
di rafforzamento della presenza nel 
nostro paese. A Pontededera, Pisa, 
in un’area in cui si sta registrando u-
na sempre più crescente richiesta di 
spazi logistici, LCP sta realizzando una 
nuova piattaforma lungo la direttrice 
che collega Firenze, Pisa e Livorno. Il 
progetto riguarda uno sviluppo in due 
fasi di magazzini di grado A - la prima 
con spazi di 14 mila mq, la seconda 

-
ti a livello Breeam Very Good o Leed 
Gold. La prima struttura pre-let per 
9.500 mq sarà consegnata a Metro, 
azienda specializzata nel commercio 
all’ingrosso nel settore Horeca, nel pri-
mo trimestre 2025. Sviluppata secon-
do i moderni standard logistici, dotata 
di impianto fotovoltaico e certificata 
Breeam Excellent, prevede ulteriori 
ottimizzazioni realizzate seguendo 
la procedura denominata “carbon 
lifecycle assessment” per ridurre il 
consumo di anidride carbonica fino 
al raggiungimento di emissioni nette 
zero. La fase B del progetto - 15.500 

La società è da tre anni nelle 100 aziende con una crescita più veloce in Europa.

-
zio della costruzione nel 2026. Lavo-
ri in corso anche a Ferno-Malpensa, 
Varese, un’area in cui si registra una 
fortissima richiesta da parte degli ope-
ratori logistici e di società produttive, 
attratte dalla vicinanza dell’aeroporto. 
Il progetto riguarda lo sviluppo in due 
fasi di magazzini di grado A, rispon-

Breeam Very Good o superiore o Leed 
Gold o superiore. La prima fase preve-
de la realizzazione di spazi logistici di 
15 mila mq, per i quali sono già stati 
ottenuti i permessi di costruzione con 

inizio lavori previsto nel 2025; mentre 
in un secondo step saranno realizzati 
35 mila mq di superficie coperta - si 
prevede l’ottenimento dei permessi di 
costruzione nel 2026. Per entrambi i 
magazzini logistici o light industrial, vi 
è la possibilità di frazionarli in unità di 
minore dimensione.

A Cremona LCP sta sviluppando un 
sito unico nel suo genere in Lombar-
dia, alla luce della carenza di aree 

logistici e delle attuali direttive della 
Regione. In un’area di 28 ettari situa-
ta in posizione strategica a 300 metri 
dall’uscita del casello di Cremona sul-
la A21 e adiacente al prossimo colle-
gamento autostradale Cremona-Man-
tova, è prevista la realizzazione di due 
magazzini prime di circa 62 mila mq di 

le massime attestazioni del settore, 
versatili ed ideali per costruzioni BTS 
o BTO. Negli ultimi tre anni LCP si è 

aziende con crescita più rapida a livel-

Financial Times e stilata sia in base 
al fatturato totale, sia in base al tas-
so di crescita percentuale. E’ l’unica 
società immobiliare ad aver ottenuto 
questo prestigioso risultato per tre an-
ni consecutivi.

i i l i i t l 2025 t

Il progetto per Cremona
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Panattoni, dagli Usa nel 2005 all’Europa,
dove è presente in 14 paesi

���������	�

Panattoni è uno dei più grandi svi-
luppatori di spazi industriali al 
mondo, il quale, oltre alla sede 

centrale situata a Newport Beach, Ca-

tra nord America, Europa, dove è pre-
sente dal 2005, India e Arabia Saudita. 
In Europa, la società ha la propria sede 
centrale in Polonia e uffici in Austria, 
Germania, Francia, Spagna e Porto-
gallo, Regno Unito, Ungheria, Svezia, 
Danimarca, Repubblica Ceca e Slovac-
chia, Belgio, Paesi Bassi e Italia. Dalla 
sua fondazione in Europa, Panattoni ha 
costruito strutture industriali moderne 
per 23,5 milioni di mq in diversi paesi 
europei. È inoltre specializzata nella 
realizzazione di progetti build-to-suit e 
built-to-own, e annovera clienti prime 
tra i quali Amazon, DB Schenker, DHL. 
Anche l’Italia continua a rappresentare 
un mercato molto strategico per il grup-
po, e da nord a sud del paese vi sono 
molti progetti in fase di ottenimento 
del permesso per costruire. L’obiettivo 
principale è avviare i primi cantieri e o-
perare nei mercati più importanti (Lom-
bardia, Piemonte, Emilia Romagna, 
Veneto e Lazio), dove sarà possibile 
proporre non solo magazzini ma anche 
spazi per i settori industriale, produtti-
vo, last-mile e data center.  

Tra i progetti più importanti segnalia-
mo lo sviluppo di Ospedaletto Lodigia-
no, Lodi, che, in posizione strategica 
sull’asse Milano-Piacenza, prevede la 
realizzazione di una struttura di quasi 
15 mila metri quadrati di grado A, sita 
a soli 30 minuti dal centro di Milano, 

-

La società, con il quartiere generale a Newport Beach, California, 
è giunta in Italia, che rappresenta un mercato strategico.

cazione Breeam con rating Very Good, 
sempre in conformità con la strategia 
aziendale che prevede l’acquisizione 
di terreni adiacenti agli snodi delle 
principali reti stradali, in location di po-
tenziale grande interesse per i clienti, 

ambientali. Panattoni infatti sviluppa 
immobili logistici di nuova costruzione, 
e il rispetto dei più alti standard di so-
stenibilità è una priorità, sia nel mondo 
sia in Italia. Tutti i progetti sono in pos-

internazionali in materia: Leed, Bree-

attestano l’impegno concreto in tutti le 
declinazioni dei criteri Esg, dalla ridu-
zione delle emissioni di carbonio in fase 
di progettazione e costruzione e dall’ot-
timizzazione della performance di un 
immobile durante il suo intero ciclo di 
vita fino al benessere dei dipendenti 
così come di clienti, investitori, con-
duttori e soprattutto dei cittadini e dei 
territori interessati dagli interventi. In 
termini di sostenibilità, inoltre, l’ambi-

zione è raggiungere, a partire dal 2025, 
la neutralità di emissioni di CO2 in tutti 
i nuovi progetti, utilizzando materiali 
meno impattanti e compensando tut-
te le emissioni di carbonio con fonti di 
energia rinnovabili. Nel 2023, Panatto-
ni Europe si è espanso in Danimarca e 

consecutiva come TOP Sviluppatore Lo-
gistico Europeo, secondo Property EU. 
Lo scorso anno, Panattoni ha aperto i 

tratta di una tappa fondamentale per la 
società e per la sua ambizione di coglie-
re le opportunità emergenti nei mercati 
chiave del Medio Oriente e dell’Asia. 
Panattoni intende assumere un ruolo 
centrale nella crescita economica e 
nello sviluppo dell’Arabia Saudita, of-
frendo i propri servizi a clienti interna-
zionali mediante la propria piattaforma 
immobiliare. Inizialmente l’azienda si 
concentrerà su tre delle principali città 
saudite: Riad, Gedda e Dammam.

La struttura di Ospedaletto Lodigiano, di quasi 15 mila mq, che ha
i più elevati standard di sostenibilità
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P3, continua la crescita esponenziale in Italia
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P3, specializzata in investimenti 
a lungo termine, sviluppo, acqui-
sizione e gestione di immobili lo-

gistici, continua la sua espansione in 
Italia con nuovi progetti e occupancy 
vicina al 100%. Lo scorso giugno P3 ha 
annunciato il via delle attività operati-
ve di Foege Logistics, a cui ha locato il 
primo dei tre magazzini nell’innovativo 
polo di P3 Altedo a San Pietro in Casale, 
Bologna. Con un’imponente struttura di 
38 mila mq, questo hub non è solo un 
fulcro logistico, ma anche un simbolo 
dell’impegno di P3 verso l’eccellenza e 
la sostenibilità. Fiege, operatore logisti-
co europeo, gestisce le operazioni per 
conto di Action, catena retail olandese 
in grande crescita. Questa partnership 
sottolinea la capacità di P3 di attrarre 
importanti brand internazionali grazie 
alla sua strategia innovativa e agli stan-
dard logistici all’avanguardia. Il polo di 
Altedo offre facile acesso alle principali 
arterie di trasporto e nel contempo se-
gna un’importante svolta economica 
per il territorio con ulteriori espansioni 
già in programma. Nel medesimo sito, 
infatti, P3 sta sviluppando due ulteriori 
magazzini per un totale di ulteriori 62 

Veneto, a Cittadella, Padova, dove è in 
corso di realizzazione un magazzino lo-
gistico su un’area di 160 mila mq, con 

il magazzino è stato interamente locato 
a un operatore 3PL. Un sito dalle grandi 
potenzialità grazie alle sue caratteristi-
che peculiari di ampiezza e assoluta 
flessibilità, ubicato in posizione stra-
tegica - a soli 25 minuti da Verona, 30 

dell’accesso diretto alla nuova super-
strada pedemontana veneta che colle-

-

La società ha 813 mila metri quadri in gestione, 200 mila metri 
quadri di progetti iniziati e 600 mila pronti per futuri sviluppi.

lo di Bassano del Grappa - a 10 minuti 
di distanza. 

Avviata la commercializzazione per lo 
sviluppo logistico a Livorno.  Primo pro-

-
porto di Collesalvetti-Guasticce è stato 
acquisito un terreno di 133 mila mq 
per la realizzazione di un magazzino 

s a r a n n o 
disponibili 
nel 2026. 
Il parco si 
trova nel 
c o m u n e 
di  Col le -
s a l v e t t i , 
all’interno 
d e l l ’ i n -
t e r p o r t o 
A m e r i g o 
Vespucci 
di Livorno, 
u n  p o l o 
log is t ico 

ampiamente consolidato. Questo lotto 
è infatti l’ultimo disponibile all’interno 
dell’interporto che rappresenta il più 
strategico hub del territorio, grazie alle 
importanti infrastrutture pre esistenti e 

anche la partnership con l’Associazione 
logistica dell’intermodalità sostenibile-
Alis, importante realtà associativa, che 
mette in connessione tra loro tutte le 
diverse anime del settore e mantiene 
un dialogo aperto e propositivo con 
la pubblica amministrazione, con l’o-
biettivo di valutare sinergie d’impresa 
e opportunità commerciali per indiriz-

zare sempre di più la logistica verso 
comportamenti e pratiche sostenibili a 
livello economico, ambientale e socia-
le. P3 ha partecipato a Let Expo2025, 
un evento istituzionale organizzato da 

Questo appuntamento chiave ha offer-
to l’opportunità di incontrare aziende, 
istituzioni e professionisti del settore lo-
gistico. Durante la manifestazione, P3 

opportunità del mercato italiano ed eu-
ropeo, creando un prezioso momento 
di confronto tra tutti gli attori della lo-
gistica.

 
 

 
 

Il progetto logistico a Livorno, per il quale
è stata già avviata la commercializzazione



MARZO 41

���������	�

Garbe Industrial Real Estate è le-
ader nel settore degli immobili 
logistici, industriali e tecnologici 

in Germania e in Europa, con sede ad 
Amburgo. Ha oltre trent’anni di espe-
rienza nel settore e gestisce immobi-
li e asset fondiari del valore di circa 
10,6 miliardi sulla sua piattaforma. La 
branch italiana è attiva dal 2021 nella 
sede di Milano, e oggi conta 10 profes-
sionisti e un portafoglio complessivo di 
circa 360 mila mq di immobili logistici 
esistenti. La società italiana ha appena 
annunciato di aver siglato un accordo 
con Rhenus, che ha raddoppiato la 
sua presenza al Giovi Logistics Park di 
Silvano Pietra, Pavia, con la locazione 
di un secondo modulo da 10 mila mq. 
Rhenus è uno degli specialisti a livello 
globale nei servizi di trasporto e logisti-
ca con un business localizzato in tutto 
il mondo, forte di una presenza pluride-
cennale in Italia e soluzioni per l’intera 
supply chain. Grazie al nuovo contratto 
di locazione, occuperà complessiva-
mente un’area di 20 mila mq del parco 
logistico, consolidando la partnership 
con Garbe e confermando l’obiettivo 
di rafforzare il presidio nel nord Italia. 
Gli spazi del modulo A2 sono già stati 
consegnati al tenant e diventeranno 
operativi a brevissimo. L’accordo at-
testa ulteriormente l’attrattività per gli 
operatori dell’asset sviluppato da Gar-
be. Il polo di ultima generazione rispon-
de perfettamente alle esigenze della 

E’ situato nel pavese, posizione strategica lungo l’asse Milano-Genova.

supply chain grazie alla sua posizione 
strategica lungo l’asse Milano-Genova, 
uno dei principali corridoi per i flussi 
commerciali tra il nord Italia e i mer-
cati mediterranei, con accesso diretto 
all’A7, arteria chiave per il trasporto su 
gomma a livello europeo e per i collega-
menti con il porto container principale 

nel rispetto dei parametri ESG più rigo-
rosi, il Giovi Logistics Park è un immo-
bile logistico di grado A e si estende su 

da circa 10 mila mq, ognuno dei quali 
dotato di aree adibite a uso logistico, 
uffici, servizi e locali carica muletti, 
completo di oltre 300 parcheggi auto 
e 24 per bilici. 

La Garbe ha anche siglato una joint 
venture con SFO Capital Partners, so-
cietà di investimento e gestione im-
mobiliare con sede a Londra, ed Ed-
mond de Rothschild Reim, attraverso 
uno dei suoi fondi paneuropei, e ha 
annunciato l’acquisizione del MilEast 
Logistics Park, uno sviluppo logistico 

all’avanguardia nell’hinterland milane-
se. Garbe Industrial agirà in qualità di 
development manager e partner ope-
rativo locale. In linea con la strategia 
dell’investimento, e grazie alle consoli-
date capacità di Garbe, il sito sarà svi-
luppato con una forte attenzione alla 
sostenibilità, all’efficienza operativa 
e alle esigenze dei tenant. L’asset of-

progettato per accogliere uno o più te-
nant. Realizzato secondo i più elevati 
standard tecnici e ambientali, disporrà 

rispetto di rigorosi criteri ESG. Il sito si 
trova nel comune di Covo, Bergamo, u-
na delle aree più industrializzate d’Ita-

-
cezionalmente bassi e da una crescita 
costante dei canoni di locazione. Gra-
zie alla sua posizione strategica, a so-
li 20 minuti dal casello della BreBeMi 
“Romano di Lombardia”, rappresenta 
un hub chiave per i principali operato-
ri logistici terzi e i maggiori distributori 
retail italiani.

Vista dall’alto di Giovi Logistics Park a Silvano Pietra, Pavia
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Un cambio di passo
per il settore della logistica?

L ogistica, 434 milioni di Iva 
evasa recuperata con le in-
chieste sui big”: recita così il 

titolo di un articolo riportato sul Sole 24 
Ore. Come è ormai noto, infatti, le inda-
gini condotte negli ultimi quattro anni nel 
settore della logistica hanno portato a un 
recupero di quasi mezzo miliardo di Iva 
nonché alla stabilizzazione di migliaia di 
lavoratori, impiegati precedentemente 
nell’appalto, presso le aziende com-
mittenti. Il quadro accusatorio si ripete, 
almeno nei principali presupposti: se il 
contratto di appalto (o subappalto) non 
presenta - nella forma e nella sostanza 
- i caratteri della genuinità individua-
ta dalla legge e dalla giurisprudenza si 

di manodopera, con conseguente possi-
bile accusa di utilizzo di fatture per ope-
razioni giuridicamente inesistenti, frode 

lavoratori, concorrenza sleale, etc. Tut-
tavia, se in passato venivano indagati 
principalmente gli psudo-appaltatori 
(o subappaltatori) che si presentavano 
spesso nella forma di cooperative spu-

-
ne sembra essersi spostata su chi, di 

dell’operazione: l’impresa committente 
che decide di avvalersi delle prestazioni 
altrui mediante la stipula di contratti di 
appalto e/o subappalto. Tale fenomeno 
(che non sembra arrestarsi) comporta, 
da un lato, una profonda revisione dei 
modelli sospesi alle logiche organizzati-

la conseguenza che sempre più imprese 
stanno valutando - più o meno volonta-

riamente - l’internalizzazione (almeno) 
delle attività di logistica e movimen-
tazione delle merci. E, dall’altro lato, si 
avverte con sempre più urgenza l’acqui-
sizione di una maggiore consapevolezza, 
da parte dei committenti, sia nella scelta 
di un modello organizzativo aderente al 
quadro normativo di riferimento sia nella 

esternalizzare, mediante un controllo re-

Ed è in questa prospettiva che si inse-
risce il recente ripristino del meccani-
smo del cosiddetto “reverse charge”, 
ad opera dell’ultima legge di bilancio (l. 
30/12/2024, n. 207), fortemente volu-
to da associazioni datoriali come Asso-
logistica.

Il reverse charge (cosiddetta inversione 
contabile) si sostanzia nel meccanismo 
per cui l’Iva viene pagata da chi riceve la 
prestazione, effettuando una vera e pro-

pria inversione del pagamento dell’im-
posta. Nel caso di specie sarà dunque 

-
tà di contrastare i fenomeni di evasione, 
garantirà tale versamento assolvendo il 
richiamato obbligo al posto del fornitore 
(ergo, l’appaltatore). L’art. 1, co. 57 della 
legge di bilancio 2025, in vigore dal 1° 

-
do l’art. 17, co. 6, lett. a-quinquies del dpr 
633/1972, prevedendo limiti precisi e 
un perimetro ben delimitato per l’utilizzo 

meccanismo può essere attuato per le 
imprese che svolgono attività di trasporto 
e movimentazione di merci e prestazioni 
di servizi di logistica in caso di esterna-
lizzazioni delle attività tramite “contratti 
di appalto, subappalto, affidamento a 
soggetti consorziati o rapporti negoziali 
comunque denominati” in cui vi è un 
“prevalente utilizzo di manodopera pres-
so le sedi di attività del committente con 
l’utilizzo di beni strumentali di proprietà 

Nella logistica, se il contratto di appalto o subappalto non presenta, nella forma e nella 
-

gura una somministrazione illecita di manodopera    

di Giada Benincasa*

“

Nella logistica se il contratto di a alto o s ba alto non resenta nella forma e nella
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di quest’ultimo o a esso riconducibili in 
qualunque forma”. Fanno eccezione le 
operazioni effettuate nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche e di altri enti e 
società (articolo 17-ter, dpr n. 633/1972) 
e di agenzie per il lavoro (comma 57). In 

-
versione contabile Iva, devono sussiste-
re almeno quattro condizioni: attività di 
trasporto e/o di logistica; appalto (o altro 
rapporto negoziale diversamente deno-
minato, cosiddetto labour intensive, cioè 
ad alta intensità di manodopera; appalto 
(o altro rapporto negoziale diversamente 
denominato), cosiddetto endoaziendale, 
cioè svolto presso i locali del committen-
te; strumenti e mezzi del committente (o 
comunque ad esso riconducibili). Tutta-

-
la disposizione in parola e, dunque, del 
meccanismo di reverse charge, è subor-
dinato al rilascio, da parte del consiglio 
dell’Unione europea, di una autorizzazio-
ne speciale prevista dall’art. 395 della 
direttiva 2006/112/Cee. Ed invero, l’art. 
395 richiamato prevede il rilascio della 
suddetta autorizzazione al fine di intro-
durre misura speciali in deroga alla citata 

-
-

A tal proposito, infatti, l’introduzione di 
un simile sistema nel nostro ordinamen-

tore ai sensi dell’art. 21, dpr 633/1972, 
il committente dovrà versare l’imposta, 
ai sensi dell’articolo 17, d.lgs. n. 241 del 
1997, senza possibilità di compensa-
zione, entro il termine del mese succes-
sivo alla data di emissione della fattura. 
In caso di versamento dell’imposta non 
dovuta il committente potrà richiedere 
il rimborso, se dimostra l’avvenuto pa-
gamento. Committente e prestatore 
rimangono in ogni caso responsabili in 
solido per il versamento dell’Iva, anche 
in caso di sanzioni (comprese fra 250 
euro e 10 mila euro).

Da ultimo, merita tuttavia ricordare che 
il reverse charge è solo una delle misure 
che contribuiscono a garantire la legit-
timità delle esternalizzazioni. Parallela-
mente - e in attesa dei decreti attuativi 
del meccanismo richiamato - gli ope-
ratori del settore che vogliono operare 
con responsabilità e consapevolezza in 
contesti normativi certi con regole chia-
re, possono sottoporsi al vaglio delle 
commissioni di certificazione ai sensi 

di valutare i propri contratti di appalto e 
subappalto nel rispetto della legislazio-
ne di riferimento. Uno strumento, quello 

solo di accertare, dal punto di vista le-
gale, la genuinità del contratto stipulato 

-
tezza del diritto) ma che incide altresì 
sul piano reputazionale e di responsa-
bilità (anche) sociale del committente, 
chiamato sempre più spesso a effettua-

di appalto e subappalto onde evitare 
responsabilità legali (anche) penali.

*Vicepresidente della commissione di 
certificazione Deal dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia

to non è del tutto nuovo. Un tentativo 
era stato effettuato ad opera del d.lgs. 
n. 124/2019, in cui si prevedeva l’esten-

-
mento di opere o servizi mediante con-

-
to a consorziate o altri rapporti negoziali 
con prevalente utilizzo di manodopera, 
a prescindere dal valore economico 

presso il committente, con uso di beni 
strumentali del committente o ad esso 
riconducibili. L’intervento normativo del 
2019, tuttavia, non teneva conto dei li-
miti imposti dalla direttiva 2006/112/
Cee, con la conseguenza che la commis-
sione europea, con comunicazione del 
22 giugno 2020 al consiglio dell’Unione 
europea, ha arrestato l’estensione di tale 
meccanismo ai sensi dell’art. 395 richia-
mato. Oggi - memori anche dell’esperien-
za passata e, dunque, in attesa dell’auto-
rizzazione speciale ai sensi dell’art. 395 
della direttiva - il prestatore dei servizi 
(appaltatore) e il committente, possono 

direttamente da quest’ultimo in nome e 
per conto del prestatore. Nell’ambito del 
richiamato regime transitorio, l’accordo 
tra i soggetti interessati, di una durata 
massima di 3 anni, deve essere comuni-
cato all’agenzia delle entrate tramite un 
apposito modello. In questo scenario, a 
fronte delle fatture emesse dal presta-

Oggi, si avverte l’acquisizione di una maggiore consapevolezza da parte dei committenti 
sia nella scelta di un modello organizzativo aderente alla legge sia nell’individuazione di 
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Il lungo lavoro di Assologistica

	���	������	
�

“Il ruolo dell’associazione è stato molto serio e responsabile”, afferma 

a cura di Tiziano Marelli

Sull’introduzione del reverse 
charge applicato anche al setto-
re della logistica e approvato dal 

governo nel maxiemendamento votato 

-

conclusione positiva..

PUÒ SPIEGARE BREVEMENTE COME 
MAI ASSOLOGISTICA HA PROPOSTO U-
NA MODIFICA NORMATIVA IN MATERIA 
IVA NEL SETTORE DELLA LOGISTICA?

della logistica in questi ultimi anni so-
no state oggetto di molteplici verifiche 

in alcuni casi sono sfociate in proce-
dimenti penali che contestavano la 

-

esecuzione hanno infatti portato gli uf-
fici di svariate procure a contestare la 

-
ti riqualificati come somministrazione 
illecita di lavoro dipendente. Dalla as-

-
no però anche effetti anche ai fini Iva in 
quanto l’imposta versata dal commit-

-

ricadute fiscali sono gravose e spesso 
distorsive in quanto il committente di 
fatto viene reso solidalmente respon-

dal prestatore. Il legislatore fiscale era 

introducendo nel nostro ordinamento 

una disposizione volta all’applicazione 
del reverse charge nei settori nei quali 
i servizi resi sono caratterizzati da pre-
valente utilizzo di manodopera presso 

-
-

però condizionata alla approvazione 
della misura da parte dell’Unione euro-

-
-

QUALI SONO I PUNTI CHE ASSOLOGISTI-
CA HA DOVUTO CONSIDERARE NELLO 
SVILUPPARE LA PROPRIA PROPOSTA?

-

tentare di influenzare né tantomeno 

-

esclusivamente sull’eliminazione delle 
distorsioni fiscali poc’anzi menziona-

norma sul reverse charge introdotta 
-

va conto delle evoluzioni giurispruden-
ziali e normative in materia di reverse 
charge che sostanzialmente prevedo-

essere garantita quanto l’operazione 

spesso contestata in sede penale e tri-

un approccio diverso in modo tale da 
trovare una soluzione che neutralizzas-

“C’è stata un’accelerazione a novembre e dicembre 2024, quando la proposta di Asso-
logistica, è stata fatta propria dal ministero dell’Economia che ha poi sviluppato il testo 

normativo che è stato approvato”, ha affermato Parolini
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che le parti possano accordarsi affin-
ché il pagamento dell’Iva sulle presta-
zioni venga effettuato dal committente 
in nome e per conto del prestatore in-
troducendo altresì un meccanismo vol-
to a garantire la neutralità dell’imposta 
in caso di riqualificazione. 

SI È TRATTATO DI UN PERCORSO LUNGO 
E PARTICOLARE, MA ALLA FINE PER-
SEGUIRE LA VOLONTÀ DI INTRODURRE 
IL REVERSE CHARGE ANCHE NEL SET-
TORE DELLA LOGISTICA SI È RIVELATA 
UN’INIZIATIVA VINCENTE. LEI COSA NE 
PENSA?

-
to finale sia estremamente positivo. I 
confronti tecnici sul tema si sono te-
nuti sia a livello centrale, e cioè dialo-
gando con il ministero dell’Economia, 
sia rappresentando la soluzione in via 
informale alla commissione europea 
proprio per valutarne la compatibilità 
con il diritto unionale. Ovviamente, tali 
confronti hanno impegnato l’associa-
zione per molti mesi ma c’è stata una 
netta accelerazione nel corso dei mesi 
di novembre e dicembre dello scorso 
anno. La proposta di Assologistica, in-
fatti, è stata fatta propria dal ministero 
dell’Economia che ha poi sviluppato il 
testo normativo poi confluito nel maxi-
emendamento governativo alla legge 
di bilancio per l’anno 2025. 

QUESTO REVERSE CHARGE È DEFINITO 
“ATIPICO”, PERCHÉ?

data da Assologistica alla disposizione 
in quanto si inseriva nell’ambito delle 
interlocuzioni sulle modifiche alle di-
sposizioni in materia di reverse charge 

-
presentato che tale soluzione non a-
vrebbe migliorato il profilo di rischio per 
le imprese, Assologistica mi ha chiesto 
di provare a ipotizzare una soluzione al-

che prevedere il pagamento effettivo 
e completo dell’Iva senza snaturare il 
meccanismo dell’imposta, circostanza 
che avrebbe reso la norma contraria 
al diritto dell’Unione europea. Nel cor-
so di queste riunioni, la soluzione da 
me proposta è stata soprannominata 
“reverse charge atipico”.  Dal punto di 
vista tecnico sarebbe comunque più 
corretto definire la norma nel suo com-
plesso come una scissione dei paga-
menti con delegazione di pagamento, 
ma mi sono reso conto anche io che 
tale definizione era un po’ troppo com-
plessa e poco efficace. 

SECONDO LEI QUANDO ENTRERÀ IN 
VIGORE LA NUOVA NORMATIVA, VISTO 
CHE NECESSITA DI UNO SPECIFICO RE-
GOLAMENTO DA PARTE DELL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE?

-
tezza. Io ritengo che il provvedimento 
da parte della direzione dell’agenzia 
delle entrate potrebbe essere emesso 
anche in tempi brevi, ma molto dipen-
de dalle priorità dell’agenzia. Voglio pe-
rò essere ottimista e credere che l’iter 
non sarà lungo. 

COME CONSIDERA IL RUOLO DI ASSO-
LOGISTICA DURANTE TUTTO L’ITER CHE 
HA POI PORTATO ALL’APPROVAZIONE 
DELLA NORMATIVA?

portare a buon fine una normativa to-
talmente innovativa. Voglio altresì sot-
tolineare che l’atteggiamento di Asso-
logistica è stato molto serio e respon-
sabile anche in quanto ha proposto un 
meccanismo che garantisce all’erario 
l’incasso integrale dell’Iva dovuta sulle 
prestazioni eliminando il rischio che le 
somme incassate dal prestatore pos-
sano essere indebitamente compen-
sate con altre imposte o contributi. Il 
merito principale di Assologistica è 
stato, quindi, quello di prendersi cari-
co di una norma connotata da un forte 
elemento di responsabilità nella valu-
tazione degli errori che possono essere 
commessi nell’ambito di un’attività im-
prenditoriale. 

PER LEI SI È TRATTATO DI UN IMPEGNO 
DIFFICILE?

-
ché l’incarico veniva da una associazio-
ne di categoria cruciale per il sistema 

-
me è stata decisamente stimolante e 
la soddisfazione che ho provato dopo 
che il principio è stato recepito in se-
de legislativa è stata tanta. Ribadisco, 
però, che l’apporto di Assologistica è 
stato essenziale in quanto la proposta 
è stata elaborata tenendo conto delle 
preziose indicazioni dalle imprese as-
sociate e aderenti a uno specifico grup-
po di lavoro interno ad Assologistica.

“La proposta avanzata da Assologistica si focalizzava esclusivamente sull’eliminazione 
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La logistica healthcare cresce,
ma con margini bassi
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Anche nell’healthcare in questi 
anni la logistica si è affermata 
sempre più come strategica, sia 

per la continuità del business che per 
il miglioramento del livello di servizio. 
Ma c’è ancora della strada da compie-
re in questo settore perché la catena 
di fornitura sia gestita davvero come 
attività a valore aggiunto e non solo 
come voce di costo. Dai bilanci degli 
operatori logistici attivi nell’healthca-
re, infatti, emerge un trend crescente 
del fatturato dal 2019 al 2023, ma i 
margini di redditività rimangono con-
tenuti: 3,5%, un valore quasi due punti 
inferiore rispetto a quello del mercato 
italiano della contract logistics (5,3%). 
Il fatturato dei vettori nazionali di lo-
gistica healthcare appare in continua 
crescita negli ultimi anni e la margina-
lità è superiore rispetto a quella degli 
operatori logistici (5,8% verso 3,5%). 
Ed è positivo anche l’andamento del 
fatturato dei vettori regionali, che regi-
strano una redditività media del 4,7%, 
seppure inferiore ai vettori nazionali. 
Le marginalità più contenute si ritro-
vano nella distribuzione intermedia: la 
media del comparto negli ultimi quat-
tro anni si assesta a 1,5%, ben il 47% 
dei distributori intermedi registra un 
valore di ebitda/fatturato inferiore al 
2%.

Nel 2024 rimangono pressoché inva-
riati i volumi movimentati della logisti-
ca healthcare in termini di colli (meno 
1,7%) e chilogrammi (più 1%), ma si 
assiste a una riduzione e consolida-
mento delle spedizioni (meno 5,5%). 

Una ricerca dell’Osservatorio contract logistics del Politecnico di Milano,
condotta insieme al consorzio Dafne, presentata al convegno “Logistica 
healthcare: direzioni di lavoro per un settore che cambia”.

Oltre l’80% delle spedizioni nel 2024 
è diretto a farmacie (40%) e ospeda-
li (43%), che sono anche il principale 
canale di destinazione, per numero di 
colli (34%) e chilogrammi (53%). Cre-
sce però il canale home delivery, pas-
sato dall’1% al 4% dal 2019 al 2024. 
Tra le regioni, Lombardia e Lazio so-
no il punto di origine di quasi il 90% 
dei flussi, mentre Lombardia, Lazio, 
Campania sono le prime tre regioni 
per assorbimento. Questi sono i prin-
cipali risultati dell’indagine nel settore 
condotta dall’Osservatorio contract 
logistics del Politecnico di Milano, in 
collaborazione con il consorzio Dafne, 
presentata al convegno “Logistica He-
althcare: direzioni di lavoro per un set-

tore che cambia”. “Nel 2024 nella lo-
gistica healthcare si sono confermate 
le azioni di rafforzamento dei network 
logistici e di collaborazione tra i diversi 

-
tore con minore difficoltà rispetto al 
passato. Di particolare importanza il 
lavoro sui picchi stagionali, che sono 
stati più contenuti, grazie alla migliore 

volumi nel tempo”, ha spiegato Marco 
-

servatorio.

“In questi anni anche nel settore he-
althcare la catena di fornitura ha do-
vuto rispondere alle numerose criti-

I bilanci degli operatori logistici dell’healthcare dimostrano che il fatturato
è cresciuto dal 2019 al 2023, ma i margini si fermano al 3,5%
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cità derivanti dai fattori di contesto”, 
ha spiegato Damiano Frosi, direttore 
dell’Osservatorio. “Le sfide del mer-
cato - ha aggiunto - hanno evidenziato 
l’importanza della logistica per la con-
tinuità del business e la sua centralità 
per il miglioramento del livello di ser-
vizio, ma i risultati ancora contenuti 
in termini di marginalità evidenziano 
come sia fondamentale lavorare ulte-
riormente sull’approccio alla logistica 
come funzione strategica”. Maria Pa-
vesi, ricercatrice dell’Osservatorio, ha 

healthcare anno dopo anno ha inizia-
to a lavorare con un metodo maggior-
mente collaborativo. Questo approccio 
è particolarmente importante se si 
considera anche l’imminente applica-

Medicine Directive in Italia. La seria-
-

de, ma anche nuove opportunità per 

che si trovano oggi a rivedere i propri 
processi e a ricercare gli strumenti e 

le soluzioni a supporto di tale cambia-
mento”.

La logistica risulta sempre più centrale
anche nelle strutture ospedaliere. Negli 
ultimi anni si è assistito a un vero e pro-
prio cambio di paradigma, tanto che nel 
71% delle strutture sanitarie intervista-
te la logistica è percepita come un’attivi-

dell’organizzazione e sulle attività clini-
che. Un dato che cresce ulteriormente 
al 93%, se si considera la percezione 
degli addetti ai lavori (direttori farmacia, 
direttori acquisti, responsabili logisti-
ca). Le criticità maggiori riguardano la 
gestione informativa, il basso livello di 
digitalizzazione e l’impiego di personale 
sanitario nelle attività logistiche. Solo il 
2% delle strutture ospedaliere non ha 
intenzione di sviluppare progetti per il 
miglioramento della logistica. L’83% a-
dotterà entro 3-5 anni soluzioni tecno-
logiche e digitali a supporto della logi-
stica, quasi il doppio rispetto al passato 
(48%). Il 38% investirà nella centraliz-

zazione della logistica, il 17% farà leva 
sull’esternalizzazione di tutte le attività 
legate a operatori specializzati, mentre 
il 14% solo per alcune di esse. Il restan-
te 17% investirà sull’internalizzazione 

-
che come l’ingegnere logistico. Le prin-

-
maceutico, il magazzino dei dispositivi 
medici, i centri di consumo (reparti, sale 
operatorie, ecc.) e il trasporto dai ma-
gazzini ai centri di consumo. In ognuna 
di queste è possibile intervenire attra-
verso azioni e soluzioni diverse in fun-
zione dell’obiettivo perseguito, dalla re-
visione dei processi, alla digitalizzazio-

e alla centralizzazione. Incrociando le 
-

re le direzioni di lavoro prioritarie per la 
logistica ospedaliera, tra cui oggi le più 
urgenti sono la gestione informatizzata 
di tutte le scorte e le giacenze (41%) e 
la revisione delle logiche di riordino e 
stoccaggio (25%) presso i magazzini e 
i centri di consumo.

Nel 2024, si è registrata una riduzione delle spedizioni di farmaceutici e le farmacie sono tra i principali ricevitori, con il 40% degli arrivi
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Cinque domande sulla logistica

���	����

Emilio Baggio, business 
development head CL 
Italy di Ceva Logistics, 

e Renzo Sartori, presidente 
di Number1 Logistics Group, 
hanno risposto alle cinque do-
mande che avevamo posto in 
un momento particolare per 
il settore, che è impegnato in 
diverse problematiche, come 
quelle di adeguarsi alla tran-
sizione energetica e di strut-
turarsi in maniera adeguata a 
livello tecnologico.

LA LOGISTICA, A LIVELLO DI 
OPINIONE PUBBLICA, HA TRO-
VATO UN RICONOSCIMENTO NEL MO-
MENTO DEL COVID NON FACENDO MAN-
CARE NULLA ALLE IMPRESE DI DISTRI-
BUZIONE E AI SUPERMERCATI. IN PRE-
CEDENZA, ERA STATA SOTTOVALUTATA, 
FORSE PERCHÉ L’INDUSTRIA, FATTA DA 
MOLTE IMPRESE MEDIO PICCOLE, NON 
L’HA VALORIZZATA (IN LOMBARDIA, AD 
ESEMPIO, CIRCA IL 70% NELL’EXPORT 
USA ANCORA IL FRANCO FABBRICA)?

Baggio. Prima della pandemia, la 
logistica soffriva di 
una certa sottovalu-
tazione nonostante 
il suo ruolo cruciale 
nell’economia glo-
bale. Il Covid ha sicu-

ramente cambiato questa percezione, 
mettendo in evidenza l’importanza del-
la supply chain e portando ad un rico-
noscimento del nostro settore decisa-
mente meritato. Tuttavia, la pandemia 

Emilio Baggio, di Ceva Logistics, e Renzo Sartori, di Number1 Logistics 
Group, rispondono alle nostre domande sulla logistica. 

a cura di Paolo Giordano

non ha completamente eliminato la 
mancanza di consapevolezza sul set-
tore. Uno dei motivi è la scarsa visibilità 
del lavoro logistico: operiamo “dietro le 
quinte”, molto spesso il consumatore 
finale si concentra sul prodotto, senza 
pensare a tutto ciò che avviene prima 
del suo arrivo sugli scaffali o a casa. 
Inoltre, la logistica è spesso percepi-
ta come un’attività di routine, limitata 
al semplice trasporto di merci da un 
punto A a un punto B. In realtà, dietro 
ogni spostamento ci sono tecnologia, 
innovazione e strategie avanzate che 
garantiscono efficienza e sostenibilità.

Sartori. Il ruolo della logistica è sem-
pre stato cruciale, ma la pandemia 
ha reso evidente a tutti quanto sia 
strategico per il funzionamento dell’e-
conomia e della società. Il nostro set-
tore ha dimostrato grande capacità di 

adattamento e resilienza, garantendo 
la continuità delle forniture anche nei 
momenti più critici. Tuttavia, il fatto 
che molte imprese esportatrici italiane 
utilizzino ancora il franco fabbrica di-
mostra che il valore della logistica non 
è stato ancora pienamente compreso 
e sfruttato come leva competitiva. Da 
sempre dico che serve un cambio di 
paradigma: considerare la logistica 
non solo come un servizio, ma come un 
asset strategico per la crescita e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese, anche 
quelle medio piccole che costituiscono 
la spina dorsale del nostro paese.

OGGI, SI PARLA MOLTO DI UN “FOR-
TE CAMBIAMENTO” NELL’ORGANIZZA-
ZIONE LOGISTICA. CIÒ STA AVVENENDO 
PER L’INTRODUZIONE DELLA TECNOLO-

log
una
taz
il su
nel
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i t

“La logistica oggi non è più solo un supporto alla produzione,
ma un vero e proprio driver di innovazione e competitività”, dice Sartori
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GIA O PER ADEGUARSI A QUANTO STA 
FACENDO LA PRODUZIONE INDUSTRIA-
LE NEL PRODURRE E NEL DISTRIBUIRE?

Sartori. -
-

-

-
-

Baggio.
-

-

-

-

IN TALE CAMBIAMENTO, SI STANNO 

INCONTRANDO DIFFICOLTÀ? AD ESEM-
PIO, NON SI TROVANO LE COMPETENZE 
PER RINNOVARE IL PERSONALE TEC-
NOLOGICO. È UN PROBLEMA GENERA-
LE DEL SETTORE? RIGUARDA ANCHE LA 
SUA AZIENDA?

Baggio. -

-

-

-

-

-

-

-

-

Sartori. 

-
-
-

-
-

-
-

-

-

-

LA FORMAZIONE È STATA PER LUN-
GO TEMPO TRASCURATA NEL NOSTRO 
PAESE. OGGI, STA RECUPERANDO. CO-
SA BISOGNEREBBE FARE PER MIGLIO-
RARE DECISAMENTE IN QUESTO SETTO-
RE?

Sartori.

-

-

-

-

-

Baggio. 

-

-
-

-

-

>

S
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e istituti scolastici: le imprese devono 
partecipare attivamente allo sviluppo 
di programmi formativi mirati, offrendo 
stage, tirocini e progetti congiunti con 
scuole e università. Infine, noi come 
aziende dobbiamo garantire un aggior-
namento costante delle competenze. 
In Ceva lo facciamo attraverso la no-
stra piattaforma di e-learning e attra-
verso i programmi della Ceva Academy 
che vedono coinvolte Università come 
la SDA Bocconi.

L’UNIONE EUROPEA HA FISSATO DA-
TE, REGOLAMENTI, DIRETTIVE PER LA 
TRANSIZIONE ENERGETICA. È FATTIBI-
LE COME È STATA PENSATA O È STATA 
PORTATA AVANTI IN MANIERA, DICIA-
MO, TROPPO “IDEOLOGICA”, SENZA 
ASCOLTARE LE IMPRESE DEI DIVERSI 
SETTORI?

Baggio. Il percorso indicato dall’U-
nione europea è certamente ambizioso 
e richiede un equilibrio tra sostenibilità 
ambientale e sostenibilità economi-
ca. Garantire la competitività globale 
è un aspetto essenziale di questa di-

scussione. Un altro aspetto centrale è 
l’adattamento delle infrastrutture: in 
alcune aree, le strutture esistenti ne-
cessitano ancora di adeguamenti per 
poter supportare un passaggio su larga 
scala alle nuove tecnologie. In questo 
contesto, è fondamentale promuovere 
un dialogo costruttivo tra istituzioni e 
imprese, affinché la transizione sia non 
solo efficace dal punto di vista ambien-
tale, ma anche sostenibile per tutti gli 
attori coinvolti. Associazioni di settore, 
come Assologistica, possono svolgere 

“Partendo dalla base, dal sistema educativo, bisogna rafforzare i percorsi formativi orientati
al business e alla logistica già nelle scuole superiori e nelle università, integrando
competenze tecniche e digitali con soft skills fondamentali”, ha sostenuto Baggio

un ruolo chiave nel favori-
re un confronto tra le parti, 
contribuendo a individuare 
soluzioni che coniughino in-
novazione e competitività. 
L’obiettivo è garantire che la 
transizione energetica sia in-
clusiva, tenendo conto delle 
diverse realtà produttive e 
delle risorse a disposizione, 
così da accompagnare il cam-
biamento in modo graduale e 
concreto.

Sartori. La transizione e-
nergetica è una necessità e 
come imprese siamo pronti 
a fare la nostra parte. Tutta-
via, il processo deve essere 
realistico e sostenibile dal 
punto di vista industriale ed 

economico. Alcune direttive europee 
rischiano di essere scollegate dalla 
realtà operativa delle imprese, impo-
nendo tempi e modalità difficili da ri-
spettare senza un adeguato supporto 
infrastrutturale e tecnologico. Serve un 
approccio più pragmatico, che tenga 
conto delle specificità dei settori e fa-
vorisca un dialogo costruttivo tra istitu-
zioni e imprese. Solo così la transizione 
potrà essere efficace e non penalizzare 
la competitività del nostro paese in pri-
mis e europea a livello globale..

personale adeguatamente preparato
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La ricerca Contship-Srm sui corridoi
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La Contship e Srm hanno pubbli-
cato anche quest’anno “Corridoi 

-

su un campione di 400 imprese ma-
nufatturiere di cui il 38% residenti nel 
Veneto, il 37% in Lombardia e il 25% in 

-
palmente, per il 15% nel settore della 
meccanica, per l’11% nei settori del 

nell’elettronica, nei prodotti in plastica 
e nella chimica e che trasportano oltre 

e il 44% ha un fatturato superiore ai tre 

All’inizio della ricerca è stato pubblica-

-
-

questione dell’Ex Works e i “disruption 

-

l’ha applicata in oltre il 50% della pro-

intende fare investimenti sull’intelli-

-

sono ancora poche le imprese italiane 

la perseveranza nell’utilizzo dell’Ex Worxs e l’impiego dell’autotrasporto 

>

-

operatori nei settori manifatturiero e 

-
-

modo preciso il ritorno dell’investimen-
-

sempre più accessibili, si prospetta un 
-

-
-

predittive, tutte leve capaci di ridurre i 
-

Sull’intermodalità e la sostenibilità, 
solo il 12% delle imprese intervistate 

resto ha detto per il 59% che la strada 

-
-

ks, dice la ricerca che “sono anni che 
-

L’81% delle imprese intervistate ha dichiarato “di non avere un piano di sviluppo”

di Carlotta Valeri
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blematiche generate da un eccessivo 
utilizzo di questa clausola nelle vendite 
all’estero”. Comunque continua a es-
sere il 58% delle imprese che la utiliz-
zano, il 46% dicendo che è “il metodo 
più semplice”, il 22% per “la mancanza 
di esperienza nel gestire la logistica”, 
il 19% per la preferenza espressa dai 
clienti, l’11% per evitare “rischi logistici 
legati alle altre modalità”. Andrea Del-
lacasa, DB Schenker, così commenta 
questo dato: “La scelta dell’Ex Works, 
spesso legata alle dimensioni azienda-
li, testimonia un disinteresse per la logi-
stica e conferma il prezzo come obietti-
vo primario. Restano molti i rischi per il 
venditore, come l’impossibilità di rival-

Il mancato controllo della logistica può 
indebolire la posizione delle aziende 
italiane a differenza dei competitors e-
steri, che la considerano invece strate-
gica, per non dipendere dalla capacità 
dei singoli compratori di organizzarsi. 
In uno scenario di nuove complessità 
dovute alle recenti interruzioni della 
supply chain, aumenta la necessità di 
offrire agli esportatori consulenza sul-
le soluzioni più adatte, aiutandoli sulla 
scelta più coerente, con l’Inconterm più 
adatto, analizzando le singole neces-
sità di prezzo e di servizio”. Sulle “di-
sruption globali” il 47% delle imprese 
ha dichiarato di non aver subito alcun 
impatto, tra quelle che hanno accusa-

24%, è intervenuta adottando strategie 

rete di fornitori, mentre un altro 14% ha 
rafforzato le relazioni con i partner lo-
gistici e i fornitori, mentre solo il 6% ha 
attivato politiche di più lungo periodo 
con il nearshoring. 

I porti preferiti nell’export via mare so-
no per il 47% delle imprese Genova, per 
il 29% La Spezia e per il 28% Ravenna. 
In particolare, le imprese lombarde u-
tilizzano principalmente Genova e La 
Spezia, mentre quelle venete usano 
La Spezia e Ravenna e quelle emiliane 
Genova e Ravenna. Nelle operazioni di 
import via mare per le materie prime, 

L’Ex Works continua a essere utilizzato nella maggioranza dei casi: il 46%
ha detto che “è il metodo più semplice”   

il porto più utilizzato è stato Ravenna 
con il 53%, seguono Genova con il 29% 
e Venezia e La Spezia con il 21%. Per 
quanto riguarda i mercati di destina-
zione, l’area preferita dal 43% delle 
imprese è l’Unione europea seguita 
dall’America del nord con il 33%, men-
tre per i rifornimenti di materie prime la 
prima area è il Far East con il 52% delle 
imprese. La Cina è il principale paese 
fornitore con il 49%. Un altro punto del-
la ricerca Conship-Srm, ha riguardato 
la gestione della logistica. La prima 

Il porto di Genova è il più usato dalle imprese nelle operazioni di export via mare

domanda posta ha riguardato il livel-
lo di outsourcing, ossia se le imprese 
gestiscono prevalentemente la logisti-
ca internamente o la esternalizzano. 
Dall’indagine è emerso che la percen-
tuale delle aziende che dà la logistica in 
outsourcing nelle operazioni di export è 
il 96% del totale, mentre in Lombardia e 

precisamente, il 77% delle imprese ha 
dichiarato di esternalizzare la logistica 
ma, allo stesso tempo, ha preservato 
il controllo su alcuni aspetti strategici e 
ha confermato il valore che la logistica 
ha nel determinare il valore competitivo 
delle imprese. In questo ambito, gli spe-
dizionieri sono i più utilizzati, con il 95% 
delle imprese.
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Un impegno straordinario: organizzare
la logistica per le Olimpiadi invernali
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Intervista ad Andrea Scrocco, direttore responsabile dei servizi 
di logistica e di trasporto per i Giochi di Milano Cortina 2026.

>

di Tiziano Marelli

Andrea Scrocco, 39 anni, è il diret-
tore responsabile dei servizi di 
logistica e trasporti della Fonda-

zione Milano Cortina, la società che si 
occupa dell’organizzazione delle Olim-
piadi e delle Paralimpiadi Invernali di 
Milano Cortina 2026. Euromerci lo ha 
intervistato.

PARTIAMO ANZITUTTO DAL FATTO CHE 
LEI È ORIGINARIO PROPRIO DI CORTINA 
D’AMPEZZO, E QUINDI È PARTICOLAR-
MENTE COINVOLTO - OLTRE CHE PRO-
FESSIONALMENTE, ANCHE EMOTIVA-
MENTE - DALL’EVENTO PLANETARIO CHE 
PARTE FRA CIRCA DIECI MESI. PUÒ SPIE-
GARE COM’È ARRIVATO A OTTENERE UN 
INCARICO COSÌ IMPORTANTE PER TUTTO 
IL SETTORE DELLA LOGISTICA?

e perseguita tenacemente. Io sono nato 
e cresciuto in quelle valli, poi mi sono 
trasferito a Milano per gli studi universi-
tari. Quindi, posso definire come ottima-
le l’abbinamento personale-professio-
nale rispetto a quello che sto facendo 
adesso. Inizialmente avevo intrapreso 
un altro tipo di carriera sempre nella lo-

gistica con Eni, dove ho passato dieci 
anni praticamente girando il mondo, ma 
continuando anche a fare il maestro di 
sci nel tempo libero, appena possibile, 
sulle piste di casa. A un certo punto ho 
anche voluto aiutare nell’organizzazio-
ne di eventi sul posto, attività che ave-
vo già cercato di esercitare in maniera 
saltuaria, per esempio impegnandomi 
nell’organizzazione dei Mondiali di Sci 
sempre a Cortina, e sempre nell’ambi-

to del mondo logistico e dei trasporti. 
È grazie a quell’esperienza che ho ma-
turato l’idea di una nuova modalità di 
intendere la logistica: non più solo o-
rientata verso il mondo industriale, ma 
piuttosto riferita a quello dei grandi e-
venti. Così ho inviato il mio curriculum 
alla Fondazione Milano Cortina, ho so-
stenuto una serie di colloqui e superato 
una selezione agguerrita. Alla fine, sono 
stato scelto e così ho deciso di lasciare 
del tutto il lavoro in Eni - mi ricordo che 
quando mi arrivò la comunicazione uffi-
ciale dalla fondazione organizzatrice dei 
Giochi ero in missione in Congo - e dall’i-
nizio del 2022 ho cominciato a lavorare 
alla realizzazione di questo percorso 
stupendo e unico, ancorché parecchio 
impegnativo.

QUINDI È STATA UNA SPECIE DI OLIM-
PIADE PERSONALE ANCHE IL SUO CAM-
MINO PER ARRIVARE A RICOPRIRE LA 
CARICA DI DIRETTORE RESPONSABILE 
DELLA LOGISTICA DELLE OLIMPIADI 
E DELLE PARALIMPIADI INVERNALI 
2026. PUÒ PARLARCI ANCHE DELLA SUA 
“SQUADRA” E DI COME STATE AFFRON-
TANDO QUESTA “COMPETIZIONE”?

già detto - perché ci tenevo molto per 
una sorta di identità totale che sento 
con Cortina, di fatto la mia casa. Quan-
do mai potrebbe ricapitarmi una cosa 
del genere? È stata una scelta naturale, 
direi quasi felicemente obbligata, oltre 
che entusiasmante. Diciamolo, si tratta 
di un progetto unico, professionalmente 
irripetibile. In Italia, se siamo fortuna-

Andrea Scrocco, proveniente dall’Eni e nato a Cortina, è stato scelto per questo lavoro
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ti, le Olimpiadi Invernali capitano ogni 
vent’anni. Un orgoglio che si percepisce 
in termini di entusiasmo in tutte le per-
sone che lavorano nella Fondazione, 
struttura che attualmente impiega 800 
persone, quasi tutti ragazzi giovani. Di 
questi, attualmente siamo in 20 ad oc-
cuparci della parte logistica in tutte le 
sue accezioni, e verso fine anno arrive-
remo a 80 persone. Poi possiamo con-
tare su un partner come Poste Italiane, 
con cui abbiamo stabilito una sorta di 
cambio merce: loro ci mettono a dispo-
sizione ogni tipo di servizio possa esser-
ci utile in cambio dei diritti di marketing 
dell’evento. Quindi le poste gestiscono 
tutta la parte dei magazzini, dei trasporti 
e dei servizi di facchinaggio, di carico e 
scarico e della supply chain, fornendo-
ci anche tutto il personale di progetto e 
del coordinamento della manodopera, 
autisti compresi. Potremo contare in to-
tale su circa 1.200 collaboratori, ottima 
occasione anche per creare nuove pro-
fessionalità nei confronti di persone che 
magari non facevano parte del mondo 
della logistica (come quelle che si trova-
no nelle zone montane) e trasmettere 
loro una passione per questo lavoro, 

creando e formando nuove figure che 
potranno crescere e impostare il loro fu-
turo in questo ambito lavorativo. Direi 
che stiamo vivendo con grande emozio-
ne tutto quello che stiamo facendo: pur 
sapendo che si tratta di un impegno a 
termine si percepisce l’enorme impor-
tanza - e di conseguenza anche tutte le 
responsabilità che ne conseguono - del 
momento che stiamo attraversando. 
Sappiamo che venerdì 6 febbraio 2026 
inizieranno le Olimpiadi Invernali e che 
martedì 17 marzo, con la cerimonia 
di chiusura delle Paralimpiadi, la gran 
parte del nostro lavoro sarà alle spalle. 
Quindi siamo coscienti del fatto di es-
sere protagonisti di qualcosa che deve 
andare assolutamente bene perché 
tutto il mondo ci guarda. Sono già due 
anni che operiamo avendo ben chiaro 
che l’obiettivo è quello di essere pron-
tissimi nel sostenere in tutto e per tutto 
l’appuntamento che ci vede coinvolti.

ENTRIAMO UN PO’ NEL DETTAGLIO 
DELLE VOSTRE ATTIVITÀ. ANZITUTTO, 
QUELLO CHE SI PERCEPISCE DI PRIMO 
ACCHITO È CHE DEVE TRATTARSI NEL 
COMPLESSO DI UN IMPEGNO MONSTRE. 

VOLENDO USARE UNA METAFORA SPOR-
TIVA RIFERITA PROPRIO ALLE SPECIA-
LITÀ OLIMPICHE INVERNALI, A COSA LO 
SI PUÒ PARAGONARE: A UNA DISCESA 
LIBERA, A UNO SLALOM GIGANTE O SPE-
CIALE, A UNA CORSA FOLLE IN DISCESA 
SUL BOB…

gennaio 2022, lo consideravo una spe-
cie di Marcialonga, una 50 chilometri 
di fondo in cui si parte nel gruppo tran-
quillamente mantenendo la posizione. 
Invece adesso è come se stessimo 
percorrendo gli ultimi chilometri e quin-
di abbiamo cambiato virando sullo sci 
alpinismo, che fra l’altro è una nuova di-
sciplina che debutterà proprio in questa 
edizione delle Olimpiadi invernali a Bor-
mio. Siamo in un momento di salita dif-
ficilissima e ripida. In pratica, abbiamo 
portato a termine la fase di passaggio 
e siamo passati dalla progettazione al-
la pratica. Stiamo ancora testando ogni 
aspetto dei nostri ambiti tentando di ca-
pire dove tutto è ok oppure se dobbiamo 
apportare dei cambiamenti, se è neces-
sario correggere e migliorare qualcosa, 
anche a livello di comunicazione. Tutto 
questo perché dobbiamo essere pronti 

Immagine di Cortina d’Ampezzo. “Dall’inizio del 2022 ho cominciato a lavorare alla realizzazione di questo percorso stupendo e unico, 
ancorché parecchio impegnativo”, ha detto Scrocco
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il più possibile rispetto a quello che an-
cora ci aspetta. Questa fase durerà fino 
alla fine di aprile, poi abbiamo previsto 
altri test sul campo (uno l’abbiamo già 
eseguito, ad Assago) fra ottobre e no-
vembre. Stiamo imparando ogni giorno 
qualcosa di nuovo, perché ogni evento 
in programma farà storia a sé. Per fortu-
na, possiamo contare sul supporto del 
Comitato Olimpico Internazionale che ci 
fornisce le linee guida d’approccio e ci 
indica quali sono le regole del gioco da 
rispettare per ogni singola gara, poi noi 
decidiamo come impostare il contesto 
corretto in ogni situazione. È importante 
sottolineare che questa è la prima Olim-
piade Invernale diffusa così ampiamen-
te, qualcosa che non è mai avvenuto pri-
ma. Dal punto di vista logistico si tratta 
di una vera e propria sfida quotidiana, 
fra l’altro - solo per fare alcuni esempi - 
avendo a che fare con il territorio di due 
regioni, con tanti comuni coinvolti, tanti 
prefetti con cui rapportarsi e interfac-
ciarsi per ragioni di sicurezza e ordine 
pubblico. Un contesto complessivamen-
te e assolutamente nuovo che ci vede 
protagonisti in prima persona. Dobbia-
mo far fronte a spostamenti interregio-
nali e fra località diverse fra loro, quindi 
a percorsi molto lunghi. La difficoltà più 
evidente è quella del collegamento fra 
di noi, poi di quello fra noi con tutti gli 
altri soggetti che si occupano dell’even-
to, anche per garantire lo stesso servizio 
ottimale a tutti (dagli atleti agli sponsor 
fino agli spettatori) senza creare disser-
vizi o problemi. È un compito difficile, 
ma sono sicuro che ce la faremo.

È ANCHE IN QUEST’OTTICA CHE SI INSE-
RISCE IL MEMORANDUM D’INTESA MES-
SO A PUNTO PER L’OCCASIONE CON AS-
SOLOGISTICA?

firmato un accordo con Assologistica 
per tre anni, e l’associazione di Umber-
to Ruggerone ci ha aiutato soprattutto 
nelle prime fasi condividendo la nostra 

strategia, ricevendo il loro feed back, 
usufruendo della loro esperienza coin-
volgendoli nel progetto fin dall’inizio 
e cercando di collaborare passo dopo 
passo insieme. È stato per noi molto im-
portante, ad esempio, essere stati sup-
portati attraverso Serdocks in termini di 
assistenza nel rapporto e nelle relazioni 
con la dogana, uno snodo molto impor-
tante sia per le merci che arrivano da 
fuori Europa sia per quanto riguarda Li-
vigno, zona che è porto franco e quindi 
presenta peculiarità importanti da gesti-
re. In qualche modo consideriamo As-
sologistica parte integrante del nostro 
team e, anche se questo non comporta 
una presenza continuativa nei nostri uf-
fici, manteniamo fra noi una costante 
situazione di continuo aggiornamento. 
Devo dire che questa partnership fun-
ziona molto bene in termini di collabo-
razione fattiva. Avere Assologistica al 
nostro fianco rappresenta per noi una 
sorta maggiore di sicurezza nell’agire.

UN SUPPORTO SARÀ ANCHE QUELLO RI-
FERITO ALLA FILIERA DELLA LOGISTICA 
IN QUESTA SITUAZIONE PARTICOLARE 
E STRAORDINARIA. COME LA AFFRON-
TATE?

franco: sotto questo aspetto sta an-
dando tutto come previsto, anche se 
gli imprevisti non mancano mai. Abbia-
mo ancora dieci mesi prima dell’inizio 
dell’evento, quindi il tempo per aggiu-
stare qualche possibile criticità lo ab-
biamo ancora. Siamo arrivati alla fase 
in cui tutta la parte contrattuale e di 
ricerca dei fornitori e dei partner è ter-
minata, e stiamo già affrontando la fase 
operativa. Dovremo risolvere alcune dif-
ficoltà non strettamente collegate alla 
filiera logistica ma piuttosto a variabili 
esterne, come ad esempio quelle con-
nesse allo stadio di San Siro che sarà 
utilizzato da Inter e Milan fino a genna-
io e non potrà essere chiuso prima per 
consentire a noi l’allestimento per la 
cerimonia d’apertura, e quindi siamo 
costretti a ripianificare la nostra sup-
ply chain in modo da arrivare all’ultimo 
minuto per poter allestire tutto in bre-
ve tempo. Abbiamo l’assoluto bisogno 
di pianificare ogni aspetto del nostro 
lavoro in maniera accurata perché non 
possiamo permetterci nessun margine 
d’errore. Ancora, il villaggio olimpico di 
Milano, nella zona di Porta Romana, 
sarà a nostra disposizione solo alla fine >

Veduta aerea della Basilica dei Santi Filippo e Giacomo, nel centro di Cortina.
“Si tratta di un progetto unico, professionalmente irripetibile. In Italia, se siamo fortunati, 
le Olimpiadi Invernali capitano ogni vent’anni. Un orgoglio che si percepisce in termini di 

entusiasmo in tutte le persone che lavorano nella Fondazione”, ha affermato Scrocco
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dell’estate, quindi avremo solo quattro-
cinque mesi per pianificare e allestire 
ogni cosa. Quello che stiamo tentando 
di fare è adattare la nostra supply chain 
alle varie situazioni contingenti di ogni 
step che dobbiamo affrontare. Ricapi-
tolando, venerdì 6 febbraio 2026 è pre-
vista a San Siro la cerimonia d’apertura 
delle Olimpiadi Invernali, poi domenica 
22 febbraio è in calendario all’ Arena 
di Verona la cerimonia di chiusura e in 

contemporanea l’apertura delle Para-
limpiadi, quindi domenica 15 marzo si 
terrà a Cortina d’Ampezzo la chiusura 
dei giochi paralimpici. Insieme a tutto 
questo dobbiamo provvedere anche 
all’allestimento della parte aeroportua-
le, Malpensa e Marco Polo di Venezia, 
più quello delle diverse stazioni ferrovia-
rie coinvolte, prevedendo l’accoglienza 
e la gestione di circa 3.500 atleti prove-
nienti da almeno 100 paesi del mondo, 
di cui 2.900 impegnati nelle olimpiadi 
e 600 nelle paralimpiadi. Ci dobbiamo 
anche occupare del percorso della tor-
cia olimpica, che parte da Atene e poi 

toccherà tutte le province italiane. An-
cora, è nostro compito anche la messa 
in sicurezza delle medaglie, rispetto alle 
quali esiste un tema di “confidenziali-
tà”: sono un bene che dobbiamo gestire 
di concerto con la struttura di sicurez-
za dei Giochi, consegnarle al momento 
giusto agli atleti in modo che la catena 
di custodia sia corretta e rispettata in 
ogni suo passaggio. In più, a nostro cari-
co è anche il prelievo e la consegna del-

le provette antidoping: tutti i campioni 
che verranno presi dai medici sui diversi 
campi di gara dovranno essere tracciati 
e trasferiti in assoluta sicurezza a Ro-
ma, al laboratorio - l’unico accreditato 
per le Olimpiadi - che dovrà analizzarli. 
È facile rendersi conto che si tratta di 
qualcosa, nell’insieme, di molto com-
plesso che niente ha a che fare con gli 
standard classici della supply chain del 
settore logistico, ma che coinvolge più 
attori interconnessi fra loro. Sarà diffici-
le e complesso portare a termine tutto 
nel migliore dei modi, ma ce la dobbia-
mo fare e ce la faremo sicuramente.

Particolare dell’interno dello stadio di San Siro a Milano, dove si svolgerà
la cerimonia d’apertura delle Olimpiadi venerdì 6 febbraio 2026

CI SARÀ ANCHE “UN DOPO” PER IL VO-
STRO LAVORO, CHE SI IMMAGINA DU-
RERÀ ANCORA OLTRE LA FINE DEI GIO-
CHI. CI ILLUSTRA ANCHE QUESTO?

finisce con le gare, ma è previsto un 
corposo extra time. In pratica, siamo 
stati i primi a iniziare e saremo gli ultimi 
ad andare via. Una volta finiti gli eventi 
noi disinstalleremo tutto e riporteremo 
tutto il materiale - gli arredi, la tecno-

logia, le bandiere e qualunque 
altra cosa si può immaginare 
sia servita a mettere in piedi 
qualcosa di così grandioso - al 
magazzino centrale di Poste I-
taliane che si trova in provincia 
di Bergamo, a Filago. Alcune co-
se poi verranno rivendute, altre 
restituite a chi ce le ha fornite 
in affitto, la maggior parte, altre 
ancora verranno donate alla 
protezione civile o alle scuole. 
È previsto un piano dove verrà 
dettagliata la destinazione di 
ogni singolo pezzo per avere la 
certezza che tutto vada a posto 
per il meglio, evitando che nien-
te resti inevaso. A livello agoni-
stico tutto finisce ufficialmente 
domenica 15 marzo 2026 con 
la cerimonia di chiusura delle 
Paralimpiadi, ma la macchina 
delle nostre attività continuerà 

tendenzialmente fino a giugno con le 
spedizioni internazionali e poi conti-
nueremo a operare fino a settembre 
quando avremo la certezza di aver ta-
gliato il traguardo proprio come ci era-
vamo prefissati, stabilendo di fatto un 
nuovo record olimpico, anche mondia-
le: quello dell’efficienza logistica nella 
categoria “fondo”. Solo arrivati a quel 
punto potremo dire di esserci meritata 
la giusta medaglia e mettercela ideal-
mente al collo, nella speranza - che vo-
glio continuare a considerare una cer-
tezza fin da ora - sia quella più preziosa 
e luccicante.
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